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SIRE!

Pende innanti alla Camera elettiva un disegno dilegge (n 1716)
presentato dal mio predecessore on. Bertone, inteso a dare as-
setto alla materia delle tom'>ale e lotterie, limitando le conbes-

sioni nuove con moderarne la portata, ed altresi assicurando or-
dine e regolarità di svolgimento alle operazEoni gi& concesse.

La materia, giA vasta e vrria per numero di concessioni au-
torizzete dai prefetti del Regno a sensi dell'erl. 61 del testo unico
delle leggi sul lotto, le quali si sono aggiunta alle allte autoriz-
zate da tempo con leggi spéciali e che, in corso dI svolalinetito,
non potranno esaurirsi prima di algunnti altri nni, è andata

aumontendo per nuovo materiale che tuttodi le sfaaquisisce, per
continue richieste di concessioni del genere di tale o tale altro

Istituto od Ente, determinate da interessi più o meno apprez-
zabili.

Perð tanto più ev'dente mi ò sembrata la ragione. tanto p4t
urgente la necess ta di sffrettarc, usando dei poteri delegati al
Governo con la legge 3 dicembre 1922. n.1601, un provvediniento
che. assicurando 1°mtereste supremo dello Stato e con esso con-

cil endo quello degli Enti concesstovari e del pubblico, tende a

disc'plirare un ist:tuto - quello delle tombole e lotterie .- che

attiene alfordinamento del giuoco d•l lotto, e può avere perció
la sua ripercussione.sul get ifo del tr buto.
Dei quattro articoli onde consta il provvedimento:
il 1* tende a restitu re alla disposiz one dell'a t. 61 del testo

unico de]Io leggi. stil lotto la giortata che le à proprin, limitando
e precisendo la enmpetenza dei prefetti del Regno quanto alle

autorizraz°oni d lle: Jotterie di cart tfere regionale.
il 2* provvede a regolaro ed assicurare lo avolgimento di

qµello di maggiore importanza gik autorizzate, con faco tà ana-

loga a quella di cui älla Icgge 2 luglio 1908, n. 464 (sólo per
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quânioattinid'alraggruppenanio di die o pia concessica)
convÊrÎehd fe evenlu9]inente in'tonio!Ëì

11 3° applica alle lotto it il trat,tjmento ne r guardi drlie
tasse flseul, proprie delle tomboÏc, di cui tlfart. 62 c tato texto

un:co ;
il 4 proroga p•r altri 8 anill il per odo di sospensione, già

seddato, di ekí alla lige 23 m Ío (912, n. 503, Iier protuuo-
verá liltte operazioal di carattere nazionnie
Tale la Wrtata del provvediniento che d'accordo col presi-

derúë del Const41:o dei m nistri e min stro dell' nterno e con-

fortato dall'adesione degl altri co11õ21i! ho 1onore di sottoporre
allaf Augusta sanzione della Aladstà Vos ra nel seguente schema
di decreto.

VITTORIO EMANUELE III
r grazÑi di I)io e ýor volonta dölla Naziono

RE D ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la l gg
3 dioembre 1923, n. I 601 ;

dijo il Qansiglio dei ministri ;
Ë à propoits dl Nostr Ministro segretario di Stato
pykAnanze, di concerto col president> del Consiglio
dei niihiatri, Mildstro doD¶it riio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Êityprio dei biglietti dello lotterie, che possono es-

sere permesse dal prefetto della l'rovincia, a' sensi del-
l'art. 61 gel testo unico de!Ie leggi sul lotto, op
go ato con R decreto 19 marzo 1909, n. 152, in eJrato
dal Luogoten2nziale decreto 3 gennaio 19f R, h. 60, non
deve eccedere per ogni s:ngola öperizione centomila
lire.
apopfta dei bigFetti stessi dov',ssere limitata al

to iþOrio dolla Provincia.
Art. 2.

Pär disälp?inare lo sfolginiento, assicurandone il mi-
es ,

deTld lotterie a Ìmpono superiore alle cen-

lip liro, fin qui concesse dai prefetti dol Regno e

I ancóra estratte, ò data facoltà al Ministro delle

af di raggruppare opportunamonte due o piil
itebûáibnÏ, obbfgando gli Eliti a compiero in Consor-

zio le rispettivo operazioni ;
b) di convertire in tombolo alcune di esso, ep-

pistattilo in tal caso i relatifl î>ianí e regolamenti di

c) di determirtare i ¡ieriddi di svolgimento delle

läß#o Spúáñoni, singoß o raegruppate in Consor-
zió s¢nxi pregiudizio di qàelli ilsiasi a f =vore di Enti
concessionari di tambole e lotterie nazionali.

Art. 3.

,Fegna restando l'esenzione a favore dello pubblic'io
van:llte di b°g'istti, di cri n!I3r:. 4 della lo:rge 2 lu-

gib (90R, u. 464, sono soggette alla tassa el venti per
oegtö ] lottei'io e le tombo!o permesse sì dal Ministro
dèlÍe fûlaúžë, che dai prefetti del Regno. Essa ò ap-

plicata sili'Imporlo dei biglietti e dd,l!« cytello-yen.
dLii, deptrati moltanto del a tassa di bÛllo

Ar t. 4

Por assierrare lo svolgimento delle tombole e jotte-
rie nanonali, già autorizzate con log;i sp oinlf; ð pro-
rog>.to di , tto anni il p rio to di sos.aensione di ogni
ohra autorizzazione alla concessione di o erazl31J eone
generi, disposto con la legge _23 maggio 1912, n;503.

Ordinismo che il prcsente decreto, m nito del sigillo
dollo Staso, sia inserto nella recaolta t f'iciale dello leggi
o dei decreti del Regno.d'Ïtalia, mandandò acliion¶Qe
apetti di osservarlo e di 'er'o osservare.

Dato a Rorni, adill A febbraio 1923'.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOT IST.
Dß STEF.sNT.

?!sta, il guardasipi'll OVIGi 10

Ilegio decreto 4 fel>l2ruio 1993, n. 3FO. concernente l'eqrfpararfone
fra le varie car che e f.i n td degli ufficiali ammirupli e ge-
neruli dell a Regia marina e quelle deçli ufficiali generafi- cci
Ile3io esercito.

VITTOIIIO EMANUELE III

por grazia di Dio o ¡ier volontà della Nazione
HE Ik ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Ito con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1ß01;
Visto il Regi<i decreto 7 gennaio 1923, n. 12; riguart

dante l'ordinamento del Regio esercito;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, riguardante

l'ordiitamento dei Corpt militari della Begia marina;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro della Mariha di

concerto con quello ilölla glierra;
Ab amo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I vice ammiragli che abbiano carica di presidente
del Consiglio superiore di marina, di Capo di st(tg mag-
giore della marina, di Comandante in capo le forze na-
vali armate, di Segretario generale per gli affari della
marina militare hanno equiparazione, nelle lirÊáedenze
fra le varie cariche e dignità, con i Generali designati
nel comando di un'Armata in guerra.
I slee aimniragli comandanti in capo di piparti-

mento marittimo, e Comandanti in capo di squadre na -

vali; nonchè i vice ammiragli, il tenente gerierale mac-

chinista o il tenente generale del Genio navulë qtiando
più anziani dei precedenti indicati nel þresente comma,
hanno equiparazione con i Generali di corpo d'aripata.
I vice ammiragli e i tenenti generali dei corpf mili-

tari della Regia marina non compresi nei due commi pre-
cedenti ed i contrammiragli comandanti militari marit,
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' tiâi hanno equiparazione con i Generalisdi di sio e.

Eguale equiparazione hanno i contrammiragli e maggior
generali dei corpi militari della Regia marina quando
più anziani dei precedenti.
I contrammiragli e tuaggior generali dei corpi mili-

tari della Regia marina non compresi nel precedente
.comma hanno.equiparazione con i generali dijrigata.

Art. 2.

Ai fini dell'articolo precedente l'anzianità relativa
del contrammiragli comandanti militari marittimi e dei

generali di divisione sarà stabilita dalla data della ri-
spettiva loro nomina ad ufficiale ammiraglio o ufficiale

generale.
1)/anosicimi iransitorie.

Art. 3.

Per la prima applicazione del presente decreto i vice
ammiragli che anteriormente alla entrata in vigore del

presente decreto avessero coperto una delle cariche di

cyi al primo comma dell'articolo 1, conserveranno l'eqtii-
parazione di generale designato nel comando di un'ar-

mata in guerra.

Art. 4.

Per la prima applicazione del precedente articolo 2

nel caso si tratti di generale di divisione e contrammira-
glio che entrambi abbiano rivestito rispettivamente il
grado di generale brigadiere e sotto-ammiraglio, la re-

lativa anzianità sarà riferita alla promozione a maggior
generale e a contram,miraglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti dilosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbrato 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
T.HAON DI REVEL
DIAZ.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

R¢gio decreto 11 fel>hraio 19?3, n. 426, rigtwrdante la datazione
speciale di appositi francofrolli per l'affran/·atura ordinaria

della corrispancienza ufficiale conçessa ad Enti, Corpi od Isti-
tuf f non rta tali.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922. n 1601;
Yisto il R. decreto del 16 novembre 1921, n. 1825,

che reca norme per la franchigia postale e telegrafica ;

Inteso il Consiglio dei ministri; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

per lespolite ed i telegrafi, di concerto con quello delle
finanze;
Abbiamo"deoretato e deci•etiamo:

Art. 1.

Ferme restando tutte le altre disposizioni del IL de-

creto 16 novembre 1921, n. 1825, modificato dal R. de-

creto 26 marzo'1922, n. 424, i comma II e III dello

art. 5 si applicano soltanto agli Enti, Corpi od Istitttia
le cui spese non sono a totale carico dell'erario e dhö
all'atto della ptbblicazione del detto decreto 16 ng-
vembre 1921, n. 1825, godevano della esenzione dalle

tasse postali, purchè l'importo presunto del canone di

cui al comma III predetto non superi la somma di

L. 1000.

Art. 2.

Gli altri Enti, Corpi od Istituti le cui speso non sono
a totale caricó dell'erario ed ai quali per l'op l'a bene-
Eca che svolgono nel canipo patriottico, scientifico,
culturale od umanitario, con atto di Governo siasi giu
dicato opportuno di concedere Posenzione dalle tasào

postali, saranno con Nostro decreto ammessi a godere
della esenzione per l'affrancatura del carteggio uñieiale
spedito in via ordinaria nei limiti e con le modalità che

saranno per ciascuno çli essi stabiliti.
La concessione sarà applicata con la norme di cui

agli articoli seguenti.
Art. 3.

L'Ente, orpo od Istituto, ammesso a godere l'esetV
zione ai sensi dell articolo precedente dove versare an-
nr al rente all Amministrazione delle poste la samma

fissa a titolo di indennità di L. 1000 ; contro questá
pagamento esso riceverà ogni anno dall'Amministra-
zione delle post3, una dotazione sp ciale di appositi
francobolli per un valore facciale complessivo pari al-
l'importo presunto dell'affrancatura ordinaria della
sua corrispondenza tificiale.
I francobolli di cui sopra debbono portare l'indica-

zione dell'Ente, Corpo od Istituto, por il quale sono,

ammessi e dell'anno per il quale sono validi.
Il carteggio ufûciale dell'Ente, Corpo od Istituto, spe-

dito in via ordinaria tanto in lettere chiuse quanto in
pi ghi sotto fascia contenenti carte manosaritto o stampe,
ha co so in esenzione di tassa, purchè sia affrannato
con i francobolli speciali al medesimo destinati e porti
inoltre un bollo di contrassegno che ne indichi il mit-
t nte.

Art. 4.

E' fatto divieto agli Enti, Corpi od Istituti di cui
all'art 3 di alienaro. cedere, o cotnunquo destinaro ad
altro uso che non sia quello ,

dellkfirancatura dei loro

carteggi i ,francobolli speciali loro deti in dota-

zione.
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In caso di inosservanza di tale divietä sart revo-
esta con decreto Ministeriale la om essione do,l
esenzione occordata agli Eriti, Corpi od Istituti con-
temphiti negli articoli Se 3.
Coiltfo il provvedimento di revoca non ammessa

alettiaßnipugnazione di merito E' ammesso saltanto
il ricòrsó alla 646 sezion del Consiglio di Stato per
ine ètenzá od eccesso di potere.
Gli inipiegati ed agenti ohã presso i suddetti Enti,

Corpi hd Istituti hanno 16 custodia difrancobollie che
ne alibiano fatto usa indebita saranno pun'ti per il
semplice fatto dell'uso iridebito con l'ammeyda d;t lir
100 a' L 1000, salvo lo ridàgiori sanzioni stabilito dal
Ax?ice p nale qualora il'fatto costitt.isca a terminidel
e-dica stesso altro reato.

Art. 5.

Entio il mese di gennéio di ogni anno ogni Ente,
Corpo od Istituto di cui alPart. 3 farA all'Amministra-
zione delle posto la resa .dei franoobolli speciali ri-
masti,e non constmati.
L'amrpontare del valore facciale complessivo dei fran-

coboti consumati sarA vejsato all'Amministrazione delle

poste á carico del Ministera o dei Ministeri che con-

corrono a sostenere lo spese dell'Ente, Corpo od Isti-
tuto, o sotto la cui vigiÌÀilza o giurisdizione questo
opera,

Art. 6.

La disposizione del presento decreto entra in vigore
col 1 giugno 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto neÌla raãcolta uiÉciale delle leggi
e dei decreti del Regno Pitalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Drito a Roma, addì iiÀebbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI INY.
COLONNA DI CESARO'.
DB STEFANL

Visto il Guardasigilli: OVIOLIO.

egio decreto 18 marzo 1923, n. 595, che demanda le fre zioni
esercitate calla Commissione ci sciplinare per il personale til
3'et.tecoria e fuori ruolo telefonico, alla Commissione disci-
indre centrale per il pUsonale di 36 eategoria e fuori

rdolo þodtale e le legrafico.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

lo virtfi dolla delegazione dei poteri conferiti al Go-
ruo con Ia loggo 3 dicembre 1922, n i601 ;
Veduti gli articoli 71 e 75 del regolamenta speciale

per il porsanale telefotico, approvato con R d•creto

10 maggio 1912, n. 574 ; modiacato l'art. 75 con le ag-

giunto e varianti al regolamento stddetto, approvate
con R. decreto 6 aprile 1913, n. 462;
Veduai g'i arsicoli 15 e 46 del reg lamento speciale

per il p rsonale di terza categoria e fuori ruolo postale
e tclegrafico, approvato con R. decreto 12 maggio 1910,
n. 680 ;
Veduti il testo unico delle leggi sullo stato giuridico

degli impiegati, approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693 ed il relativo regolamento generale, ap-
provato con R. decreto 24 novembre 1908,'n. 756;
Vedoto il regolamento speciale per il personale di

prima e di seconda categoria dell'Amministrazione delle
poste e dei te!egrafl, approvato con R. decreto 16 Iñag-
gio 1909, n. 341 ;
Riconosciuta Popportuni che, in seguito alla forma-

zione del ruolo unico per il personale telegrafico e te•
Jefonico (ruolo del personale addetto ai servizi eletyici)
in applicazione dei R D. L. 2 ottobre 1919, n. 1858 e

R. D. L. 8 giugno 1910, n. 770 e successive modifiche,
la Commiss one disciplinare centrale, di cui al citato
B. decreto 12 maggio 1910, n. 680, abbia giurisdizione
anche sul persona'e di terza categoria e fuori ruolo ad-
,de tto al servizio telefonico ;
Udico il Consiglio de i ministri;
Sulla proposta dl N,szo Ministro sagr tario di Stato

per lo posto e per i telegrafi ;
Abbianto decretato e decretismo:

Art. i.

La Commis ione disciplinare centrale pr il perso-
male di terza categoria e fuori ruolo telefonico ò sop-
pressa.

Art. 2.

Le funzioni finora esercitat, dalla Commissione di-
sciplinaro centrale por il personale ai terza categoria
e fuori ruolo telofonico, sono domandate, con le me-

desime norme proc durali e nei medesimi limiti di
compet nza p evisti dal R. decreto 16 maggio 1912,
n. 574, alla Commissione disciplinare centrale pr il
personal di te za categori to ft ori ruolo postale e

tengrafico, di cui al R. decreto 12 maggio 1910, n 690.

Ordiniamo che il prosonte docroto, munito del sigillo
dollo Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decroti del Regno d'Lalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MU,SOL'NI.
COLONNA DI CESARÖ'.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Regia decr¢lo 18 raarzo 1923, n. 60 , clie demanr.a al cdminissario
straordinerlo per le Ferrovie dello ptµt le altribuiloÁf del
direttore generale riferentisi alla gestione dei inutui a fuore
delle Cooperative er.ilizie ferroviarie, -

VITTORIO EMANUELE III
por graz°a di Dio o por volontà della Nizione

RE D'ITALIA

Visto il R. de3reto-legge 27 novetabro 1919, n. 2350 ;
Vista la leggõ 5 ottobre 1920; ri.; 1432 ;
Visto il R dooreto ai dicembre f922, n. 16Ñf ;
In vittit della dolegaziono dei poteri conferiti al Go-

verno con la legge 3 diesmbre 1922, n. i601;
Senti¢d il Oonsiglio dei minisufi ;

Stilligi•cgiosta del Nosti'oMiiiistro sògretario di fštato
pel' i lav6ti ptîbblici di

.

concèrto con' quello dèÌlo,
finanze ;
Abbiamo decretato o dacectiamo:

Art. 1.

I poteri e le attribuzioni c'te 16 _leggi, i decreti,e i
regolàÊx'iríti in vigoro relativi alla gestione dél Littúi
a favoro del'e Cooperative edilizio e fora oviarie, ÀfH-
datto all dit'ettore gendralo delle ferrovio dello Siith,
söno d'eýÙliiti al cornmissario straofdfilai'io di'
rovie.

Art. 2

E' abrogata ogni disposizione ino contrasto en il
presente decreta che entra in vigoro dal giorno della
sua pubb:icazione nella Gazzetta ufpciale del Regng.

Ordiniamp che il presente decreto, munito del siÈiŠo
dello Stato, sia inserto nella raccòltà ufÉdiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandandò a chiunque ,

spetti di osservai•lo e di farlo osservare. .

DaÌoÈ Ë9ma, ad I 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINT. *

CANNAZZA.
DE STEEANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio fearetf22 marzo 1923, n.6i2, che modifica19 composizioþe
, delli Commissione per la foimuzione celfulbo dei ragionieti
per i Ìë)•rÏtori della Venezia (,iulia a norma del R. ddereto! 8
febbraio 1923, n. 270.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por Yolonti dolla Naziono

RE D ITALIA

Visto lo leggi 26 sottembro 1920, n 1322, e i9 di-
combro i920, n 1778 ;

Visto il R. doureto 8 fobbraio i923, n. 279, che
estende alla nt10Fe Provincio la logge e il regolamonto
sull'esereikio dglia professione di ragioniere;
Sulla proposta <foi guardesigilli, luinistí·o segretario

di Stato por la giustizia e gli affari di culto ¡

Udito 11 Consiglio dei ministri;
Abbidinó Uläßtató e d.crltiamo:

Art. 1.

A far pará dÀlla Commissiona ch3 a norma del-
l'art. 5 del Rigio decreto 8 f bbraio 1923, n. 279, do-
vrà forniare lialbo dei ragionieri par i talritori della
Venezia giuliÿ, saranno chiamati un rappresentante
della Camera di commercio p Jr la provincia di Trie-
hte, avente sede.a Triast,, e uno della Cam ra di cent-
in rcio per la provincia d' Istria, con s ade a Rovignp.
Nella scalta di essi, il presidente d lla Cort3 di app llo
di Triesto.si¿aterrà alla designazi3pe che na siafatta,
rispettivamente dàlla .Presidenza di dette Camerp.

lle liSerazioni della *Com:nissione, a paá¾ di
voti prova il voto del presidente.

Art. 2.

Il presente d reto ent crà in vigoro il giorilo della
sua pubblicaziano nella Ga::etta ufficiale dal Regno,
OÙdÍniamo oh 11 resente dooreto, monito del sigillo

dollò, Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lo I
e dei decretl.del Regno d'Italia, mandando a chituille
spent di onseifarlo o di farlo osservard

Dato a Roina, addt 22 marzo i 23.

VITTgRIOFEMANUELE.
MUSS''LINI
OVIGLIO.

Visto, il guardssigtili: OVIGLIO.

Regio decreto 22 marzo 1929, n. 6 13, che abolisce la distriónrione
i çratuita ai puldli¼f at/lci della Raccolta uf/iciale degli atti di

Governo, in fogli Jciolti.

'-VITTORIO EMANUET.E III
por grazia di Dio o per volontà dolÍa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decroto 20 novembre 1864, n. 20i3, opn-
eeËmoMe la distribËzioie gratuita della Raccolta lifÈ-
cialk fii fúgliàúiiÌii ajÛ utflci governativi del Rdglid;
Visto il R. de lroto 6 Juglio 1922, n. 1040, col unto

tale distribuzione fu a olita nei riguardi .dei Cominii
del Regno :

Ritenuta In oppoÀuniti, per ragioni di economia, di
estendere tale abolizione ancho alla Racediti ufficiale
a fogli sciolt'i, ni detti Uffici governativi ;
Sontito il Consiglid dei Ministri ;

Sulla proþosta del Ministro della giustizia e degli
affari di culto ;
Abbiamo ileoretato e decretiamo:

Articolo unico.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1922 la distribuzione
gratuita della Ra,ccoltg ufficiale degli atti di Governo
in fogli sciolti i aliolifa, salve al Ministro Guardasi-
gilli la facoltidi faîÅe richiesta in casi speciali.



2786 GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE
I II J I

Or liniamo che il presente decreto, münito del siþ11o Relazione di S. E. il Ministro segretario- di Stato per
dello statopsia inserto nella raccolta umciale delle leggi gli affari delPinterna, p osidente del Consiglio dei
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque mini-tri, a Sua Maesta il He in udienza del 1°febbraio
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

Dato a Roma, addì 22 marz > 1923. di Benevento.

VITTURIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
OVÏGLIO.

Visto il Guardasigilli: OVIOLIO.

Scioglimento ci Co; sigli comunali e proroga di poteri.

Relazioge di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, p esidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° febbraio
1923, sul decreto che scioelie il Consiglio comunale
di Ramiseto (Reggio Emilia).
SIRE !

SIRE!

Nelldicemb-e sco-so Pinte-o Consiglio comunale di Benevento,
per il mutato orientamento della pubblica opinione in seguito
agli ultimi avvenimenti politici, ha rassegnate le dimiståoni, ed
il prefetto ha dovuto effida e ad un suo commissario la prov-
visor a gestione della civica azienda.
Non ravvisandosi cony ni nte convocare subito i comizi per

la ricostituzione di una nuova rappres ntanza elettiva ed essendo
necessario. d'alt o canto conferi e all'amm nistratore strao di-
na-jo più ampi poteri per porlo in g ado di provvedere su im-
poetanti affari dl Comune r mesti pendenti, si rende indispen-
s· bile lo scioglimento del Consi(lio comunale con la conse-

gr e te conve'sione in ReLio del Cxnm ssario predetto.
A ciò provvedo l'unito schema d. decreto, che he Tonore di

sottoporre all Augusta firma di Vesty Maesta.

L'intero Consiglio comunale di Ramiseto ha nel novembre scorso
rassegnato le dimissioni perchè non più sorretto dalla fiducia
della popoladonc, il cui atteggiamento politico ha subito pro-
fond mutamenti. I tentattvl fatti dall'autorità politica per otte-
nero la royaca di tali dimissioni sono rimasti infruttuosi e si è
dovuto perely assicurare la continuità dei servizi a mezEo di un
komm saar:o pref•ttizio.
Poi h le condizioni daPo s9irito pubbl co non consentono la

ao I et c avec stone d i òomizi elettorali p•r la ricostituz=one
dell'Ammin stia tone, ai sessi dell'ar'. 280 della leg.te co•nuarle
e provinc ale, st renda n'ersrtrio provvedere, por nigioni d'or-
dine p b•Iico, allo co.liman'o del Consiglio comunnio ed alla
conseguent•convers o:e in Ro,ii dal commiscario prefettizio.
A c provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di

gettoporre all'Aounsti firma della Mnestà Vostre.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Vi atiili articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e p-ovinciale, approvato con Regio decreto
4 febbrai> 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e deorotiamo:

Art. 1.

A Qansiglio comunale di Ramiseto, in provincia di
Reggio E i ilia, ò sciolto.

Ar t. 2.

sipor Benatti cav. Giovanni è nominato com-

nussarid at dörfinario per l'Amministrazione provviso ia
di dpÈ CÑilne, fino a1Ì'insediamento del nuovo Con-
ÍÑII Ãünuíle ai termini di legge.
Il Nostro Ministro prodetta ò incaricato della esecu-

gione del presente decreto.
Dato a Rorgtr, add) i° febbraid 1923.

VITTO30 EMANUELE.
MUSSOLW.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volonta della Nazione

RE D ITALIA

Sulla propista del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiaalo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Oansiglio comunale di Benevento è sciolto.

Art. 2.

Il signór avv. Elina Ricci è nominato commissario
straordinario per l'Amministra zione provvis >ria di detto
Comune, fino all'insoiiamento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presi'lente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 7 gen-
Raio 1923 sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Iglesias (Cagliari).
SIRE!

In seguit• a vivaci inanifestazioni di ost lità ed all occupazione
della sede munic pale da I arle di elementi di partiti avversi al-
1Amministrazi ne comun9]e di Iglesias. questa ha abbandonato
il governo dell':zienda ed il pref tto ha provveduto ed ass cu-
rare provv:sorianente la continuità dci servizi a m zzo di un
suo commigario, 910 Che Ò Tabo ad evitare gravi disordini.



Non potendosi nella eftuazione determinata da taliavvenimenti
procedere alla remtegrazione dell'Amministrazione, si rende ne-
cos-ario lo scioglimento del Consigliocomunale e la conseguente
nomina di un R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l·onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta riel Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Visti gli articoli 383 e 321 del testo unica della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, i.

Il Consiglio comunale di Iglesias, in provincia di
Cagliati, ò scialto.

Art. 2.

II. sig. comm. avv. Ascanio Di Giura, è nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detta Cammas, fino all'inse tiamento del nuovo Con-
siglia comunale ai termini di 1 gge.
Il Nostro Ministro pradetto è incaricato della esecu-

tione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro a agrecat io di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consig'ia dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza dell'd febbraio
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Gravina di Cataola (Catania).
SIRE!

Por dimissioni, decessi ed altre cause il Consiglio comunale di
G"avina di Catania ha perduto dodici sui quind ci consiglieri as°
gnati al Comune. Si è pertanto reso necessa io assiculare la con-
tlnuità dei servizi a mezzo di un commissar o prefeitizio, e poi-
chè le,condizioni locali dello spirito pubblico non consentono

che s'ano senz'altro convocati i comizi per la ricostituz:one del-

I'ordinaria am:ninistrazione, ai sensi dell'art. 280 della legge co-
munale e provinciale, si rende necessar o provvedere allo sclo-
glimento del Consiglio comunale ed alla conseguente nomina di
un R. commissario.
A cið provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro seeretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dg
ministri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo uniso dells leggð

eomunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio i915, n. i48 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Il Consiglio comunale di Gravina di Catania, in pro-
vincia di Catania, ò sciolto.

Art. 2.

Il sie. Avitabíle cav. Salvatore è nominato commissa-
rio st nordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Camuna, fino all'inse liamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à incaricato della esecu-

zione del presente dooreto.
Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio ei
ministri, a Saa Maesta il Ro, in udienza del 18
febbraio 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Altavilla Irpina
(Avellino).

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto con cui vengono prorogati di 3 mesi i petori
del R. commissario di Altavilla Irpina, per der modo alla gestione
straordinaria di condurre a termine la sistemazione del a finanza
comunale e dei pubblici servizi, e non cons, utendo, d af fra parte,
le condiz oni attuali dello spirito pubblico, di indice subito le
elezioni per la ricostituzione della ordinaria rappresentanzar

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Naziono;

RE DilTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decroto in data 20 settembre 1922,

coa cui venne sciolto 11 Consiglio comunale di Alta-
villa Irpina, in provincia di Avellino;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo doeretato e decretismo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
na'e di Altavilla Irp°.na ò proragato di tre mosi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'eso-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
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Relazione di SE il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interna, presi teme del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 25
febbraio -1923, sul de ereto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Cervia (Ra-
Venta).
SIRE:

,Ni onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
schetna di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Cervlarper dar mudWxlla gästlõne straordinaria di

completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
gervizi e non ra Isandosi, d'altra parte, conveniente nelle cond!-
zioni attuali dello spir to pubblico di iniire sub:to le elezioni

per la ricostituzione della normale rappresentanza.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volonia della Nationo

Re d' Italia

gulla proposta del Nostra Ministro segretario di Stato
per g'i affari dall'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 10 novembro 19A

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Cervia
in provincia di Ravenna;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricastituzione del Consiglio co-

muuale di Cervia; ò prorogato di tre mesi.
Il Nustro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Il termina per la ricostituzione flel Consiglio oomum
nale di Treviso ð prorogato di tre mesi.
Il N>stro Ministra prop >nente ò incaricato della ese-

cuzione del presente deorato.

Dato a Roma, ad lì 18 marz > 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DISPOSlZIONI E COMUNICATI
MINISTEILO

per l'industria e il commercio

A VVISO.
La Ditta G. C. Cantaluppi &J:. di Milano.già autorizzata a col-

locare rischi di assieu azione p-essa imprese estere non legal-
mente rappresentate in Italia, ha chiesto lo svincolo della cau-

zione pt estata ri sensi del decrefo Luogotenenziale 29 luglio 1915.
n. 1167, asserendo che sono state est nt tutte lo polizze di assi-
curar one st pulate a suo mezzo con tali imprese.
Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a detto

svincolo a far p<rsenire 11 relativo ricorso al Min!sforo per l'in-
dustria e il commercio (Direzione generale del credito - Ufficio
tecnico delle assicurazioni private) non oltre venti giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Roma, 17 marzo 1923.
Per il Ministro
V. CAMANNL

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Relazione di S. E. il 'Ministro segretario di Stato per
gli affari dellinterno, presidente del Consig'io dei

ministri, a Sua Maesta il Re in unienza del 18 mar-
zo 1923, sul decreto che proroga i poteri del Re
gio Commissario straordinario di Treviso.

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo

segerna di decreto che prorega di tre mesi i potert3del R. Com-
missociodpl, comune di Treviso pr dar modo alla gestione
ÃlNorcÌinaria di comglotare la sistemazione della floansa comu-

nále e dei ¡iabblici servizi.

VITTORIO EMANTIET,E III
þðr grazia di Dio o per volonta della Naziono

RE O ITALIA

gylla proyiosta del Nost-o Ministro segretario di Stato
r glLaf.fari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veiuto il Nostro precedente decreto, in data 28 dicem-

bre 1922, con cui venne sciolto 11 Consiglio comunale

Vd 1 legg3 comunale op ovinciale ;

Abbièmo decreta‡o e decretiamo:

Corso medio det cambi
del giorno 3 apr le 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media H dia

Parigt . . . . . .
132 22 Dinarl . . . . . . . . -

Londra , , , , , . 43 24 Corone jugoslave . . -

Svizzera
. . . . . . 367 75 Belgio . . . . . , , . 113 13

Spagna . , . . . .
- Olanda . . . .

7 86

Berlino . . . . . .
0 0965 Pesos ore . . . . . .

-

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos earta . . . . .
··-

Praga . . . , , . 60 - New Yort , , . . . 19 95

Oro......88494

Media del consolidati negoziati a oontenti

CONSOLIDATI
Con goitmen*o

in corso

5.50 */, netto (1905} . . . . . 81 19 -

5.50 */, netto (1902) . . . . -. ...

5 */. Íordo . . . .

E */, netto
.

,
, , , , 88 09 -
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Direzione generale del f4bito pubblico

Perdita di certi/lcati, la Pubblicazione
Coafor ne ne tre a-te dis,osizini degli articoli 48, <1el testo un co telle leggi sul Debito cubblico, approvrto con B oedrete

17 luglio t910, a. 534. e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298;
Si no ifica clie ni termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la p rdita dei certificati d'Iscrizone dello sottodesi-

gnate rendite e fatta domanda a quest'Am.ninistraziano affinchè, previe le formahta prescritte da.la legge, ne vengano til frelati i
. nuovi,

Si diffida pertanto chiunque pass, avervi interesse che, sel mesi, dopo la prima delle presorttte tre pubblicazioni del i re•9nte
avviso sulla Gazzettu ut/iciale, si rilascetonno i nuo i certifcati, qualora n questo termLao non Vi steno state opposhiod n ti cito
a questa Direzione generale nel modi stabiliti dalfurt. 76 del citato regolamento.

. s

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ci'scuna -

iscrizione

3,50 */, 72 927
Solo certificato
di usufrutto

Ç.onsolidato 282113
5 *h

P. N 5 */, 17978
Certinesto
di pronrieta
e di usufrutto

17979
Solo cert ifiento
di usufrutto

33209
Solo certificato
di usufrutto

3,50 •/• 178657

Consolidato 7740
5 °/e Polizza comb.

3.50 */o 292131

147653

Consolidato 279341
5 °/

P. N. 5 le 3620

Connolidato 3310
5 */. Polizza comb.
3,50 */. 600538

Connolidato TF851
5 */. Polizra comb.

3,50 °/. 502994

P. N. 5 */, 934

9:5

3,60 */, 221852

Per l'usufrutto: Marvaldi Grazietta fu Giacomo, vedova Ca- L. 7 -

se one Carlo, dom, a Borgama,ro . . . , ,

Po: In proprietà: Cascione Giacomo e Mafa'do fu Carlo, mi-
nori, otto la patria potestá della madre Melvtldi Gra-
zietta fu Gi como, ved. Cascione, dom, a Borgomaro
(Porto Maurizio).

Presb terio della Cotuunità evangel°ca Augustiana ed Elvetica
in Go izia (V. G.) . . .

815 -

Per la proar età Gabbianelli Bruna fu Oreste, minore sotto
la patria potettà della madre Pepe G useppina fu Paci-
fico, ved. Gabbianelli, dom. a Roma . . . . . . . . . . ,

> 410 -

Per l'usufrutto: Pope Giuseppina fu Pacifico, ved. Gabbianelli

Per Pusufrutto: Intestata come all'usuf.rutto precedente . . > 410 -
Per la proprietà: Gabbianalli Angelica fu Oreste, minore, ecc.,

come la precedente.
Per Pusufrutto: Tnteststa come all'usufrutto precedente . . > 100 -

Per la propr età: Gabbienelli Bruna ed Angellen fu Oreste,
minori, sotto la prtria potestà della madre Pepe G usep-
pina fu Pacifico, ecc., come la precedente.

Chiesa Pr'orb di San Pietro a Galciana, frazione di Prato
(Firenze).......•••••••··••••·•••• > 1700

Spallino Pietro l'u Luigi, dom. a Palazzo Adriano (Palermo) > 20 -

Mariot'ino Adelaide di Enr ro. modie di Boezio Diortato fu
Gi comantanto, dom. in Napo'i. Vincolata > $5 -

Ch esa parrocchiale di Pieve Sest na nel comune di Ces-na
(Foril)•·-•--···-····-··-·····--•> 42-

Benercio parrorchinle dei SS. Pietro e Paolo in Pieveseslina
di C sena (Forli) . > 4ggg

Sirott! Giovanni di Filippo, dom. in Pieve Sestina, frazione
del comune d: Cesena (Foril). Vincolata • · • • • • • • * 45 -

Nasti Pasquale di Luigl, dom. in Napoli. . gg

Vas o,e Chinrina di Domonico, moglie di Comparolli France-
geo, dom. a Galluccio (Ceserta) • • • • • • • • • • • · •

> 211

Lecca Dom n·co fu Mauro, dom. ad Iglesies (Cegliari) • - •
> 20 -

Pagfuso Domenico di Giuseppandres, dom. a S. Arcangelo
Trimente (Avellino). Tincolata . . . . .

Bucentella Lucia, Marpherita di Frare sco, minore, sotto la

pa'ri, potestà del padre, dom. a N,poli . . . . . . . . . > ggg -

Bucca ella L dia Elent di Francesco, minore, ecc.. come la
prece<ente > 250 -

Chiesa are protale di San Sierg o di P.ani (Belogna) . . . .
> g gy
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CÀTEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rend a nua

debito iscridont
di c a cuna
iscrizione

3,50 */, 352365 Intestata come la precedente, pel legato Manfredini. Via-
colata.......--.--...--.........L. 1050

332365 Salvo Planca di Luig , nubile, dom, a Porto Maurizio . . . . > 36'¿5 -

Consolidato 9118 Coco Gaetano fu Gaetano, dom, a Catania .
. . . . . . . . > 20 -

*/. Polizza comb.
3 50 % 03936 Mellino Reverendo Luig1 fu Agostino, dom, a Genova . . . . 66 50

018908 Socletà Filovie Albesi (Cuneo), Vincohta 210 .-

Onaolidato 796844 Per l'usefretto: Barone Matilde fu Luigi,ved.diPugliaTom-
5 */o Solo certificato maso. com. a Nep>li . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 1050 -

di usufrutto i Per la proprietà: Mar illo Gemma di Carlo, moglie di Prisco
Nicola, dom. a Napoli.

796R45 Per l'usuf utto : Intestata come all'usuf-utto precedente . .
> 1400 -

Solocortificato Per la proprietà: Morvillo Maria di Carlo,ved.di GuidaRaf-
di usufrutto fae.e, dom. a Napoli.

141173 La Rocca Caterina di Giuseppc, minore, sotto la patria po-
testa del padre, dom. a Santa Caterina Villarmosa (Calta-
nssetta) ........................ > 40-

98778 Rodingher Eg dio fu Eg=d o. minore, sotto la patria potestà
de la madra Barborini Dina di G.ovanni, ved. di Eg die
Rodingher, dom a Mdano . . . . . . . . . ,

, 155 -

9877g Rodingher Silvia fu Egidlo, minore, ecc., come la precedento > 195 -

50 */. 385785 Gola Francesco fu Marco, dom. a Ponte Chiasso (Como). Vin-
colata.......................... , $5-

451157 Intestata come la precedente, dom. a Novara. Vincolata . .
> 18 50

574059 Intestata come la precedente. Vincolata . . . , ,
, 88 50

524123 Intestata come la precedente, dom, a Genova. Vincel ta . . .
, 287 -

Consolidato 2'61 Brloschi Pletro di Giovanni, dom. a Milano . . . . . . . . ,
, 20 -

5 */o Folissa comb

3.ð0*/. 405710 D1tta Scheggi Borghi e Ci, con sede in Roma. V neolata
. .

> 21 -

> 518521 la estata come la p eeedente. Vincolata . ,
y 56 -

' "

518325 latestata come la precedente. Vincolata .
77 -

5130ô2 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . .
,

> 175 -

675810

715320

3,$0 /, (1902) ' 11810

21754

28164

STS:7

Intestata come la precedente. Vincolata . . .
> 400 -

Intestata come la precedente.Viuco ala . . . . . .
» 8 50

I
Comune di Cornelo Tarquinia (Roma), pel Santuarlo di Val-

verde ..... .............
> 7350

Univers ta agraria di Carneto Tarquinia (Roma> . . . . .
. > 94 50

Opera pia Convalescentor o Quagl a in Corneto Tarquinia
(Roma).......................... > 2453

Pia Unione della Coroncina la Marino (Roma). > 7 -

[3 /, <:3749 Ospedale di Tolfa Ba:na! - . . • . . . . . .
. . .

> 3 -
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CATEGOltlA NUMERO AMMONTARE
dolli,

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCítlZ10NI rendit, annua
di cibSeuus

debito iscrizioni •

iscrizione

3 */• SCO3 Comune di Corneto Tarquinia (Roma) -
· · · · · · · · . . . L. 3 -

5066 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .

P. N. 4,50 */, 82314 Congregazione di carità di Marino (Roma)· • · • • · · · - 67 (0

Conso'idato ,

2832 Generoso Terenzio di Celesth.o, dom. a Milano. Vincõlata. ,

b */, Po:izza e mb.

350 */ 556258 Fabbr ceria della cliesa parrocchiale di S. Silvestro e FiFali
o in CLVÎda10 (Ü line) . . , , . , , , , , , , , ,, ,

353 */, (1002)
' 6323 Fabbricerin della chiesa parrocch sle di S. Silvestro in Civi-

dale (U hne; pr la C aoperatoria pro-tempore ennessa

altadettachesa .............. ......

0927 Intestato come la precedenta por la chiesa filiale diS Marco
diRLbynacco••••••• •·••••••.•-.•· 10f0

0928 Chiesa parrocchiale di S. Silvestro in Civ:dale (Udine). . . . 31 -

Picco Francesco fu Bernardo, m nore, rotto in patris potestá
della madre Marinane Giosanna .uG uvanni,ved.diber-

3,50 •/, 740563 Jaardo Pteco, dom, a vereedi (Novara) . . . '. . . . . . 227 50

Confolidato 55852 Comune di Corneto Tarquinia (Roma) . . . . . . . . . . . • 000 -
6 •/,

07310 Intestita come la precedentc· • • • • • • • • • • • • • • • • 200 -

130381 Intestata come la preerdente. . . . . . . . . . . . . . . • • 75 -

115138 O. P. Do'ale Sale-no in Corneto Tarquipia (Roma) ammini-
Sifala dalla I..cale Congfegastone di carità . , . . . . . . 210 -

183112 Intestata o.>me la prscedeale . . . . . . . . . . . • • • • 60 --

230932
I.stestita come la prccedente . . . . . . . . . .

· · · • • 180 -

5a353 Ospadale music pale masc'lile di Corneto Tarquinla (Roma). 105 -

67:11
Intet tata c,me la precedente . . . . . . . . . . . . . .

101218
Inf estata come la precedente . . . . . . . . . . . . . .

122013
Intestata come la precedänte . . . . . . -

128116 In'estata ca:ne la precedente . . . . . . - . 3 0 -

131106 Intes'ata come la precedente . . . . . .
. . 13 0 -

20tiñ57 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . .

216186 Intes'ata come la precedente . . . . . . . . . . ' ' ' ' 140 -

183111 0, P. dolcle comuneje in Corneto Tarquinia (Roma) ammini•
sunta dalla locale C grrgt ziot e di carità . . . . . . .

183113 0. P. detale hita : 11 i la Ca neto, ecc., come la þreúdente

1(3114 0. P. eternosintern Salerno i s Corneto, ecc., come la prece-
done ..........•............••• 75-

183p3 Congregazione ti carità d. Marino (Roma) . . . . . .

183329 Intestata come la grecedente . . . . . . . . . 495 --

183330 latestata come la precedente . . . . . ° ° ° * 28 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTilŒ
della

del delle INTESTAZ.ONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
isclidone

Consal'dato 1$3331 Intes'ata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . L. 140 -

18¾85 Congregazione di carità di Marino (Roma) . . . . . . . . ,
135 -

189283 Intesta'a come la precedenic . . . .
> 220 -

1904 4 Intestata co ne la precedente . . . . .
285 -

190-iô5 Ìntesta'a come la preceden'e
.

3C5 -

190466 Intestata co le la precedente 430 -

19483ò Intesinta come la precedente 205 -

197173 Intestata come la precedente 90 --

163457 Comune di Marino (Roma) SCS -

166383 Intestata come la precedente 3450 -

185218 Intestata come la precedente 725 -

248258 In'estata come la prccederg; 585 -

99560 Eredità celani 19 Marino (Rotna) rappresentata dalla locale

Congregazione di car ta . .
> 210 -

139079 Confraternita del Crocifisso in Marino (Roma). Vlucolata . . > iä -

.
119451 Intes'a's come la precedente Vincolafa . ,

115 -

109701 Confraternita del SS. Rosario ingMarina (Roma). Vincolata . , 215 -

131789 Infestata come la precedente. Viacolata » 135 -

185557 Intestata come la procedente, Viacolata > 105 -

138246 Confraternita del Rosario di Marino (Ro3M) .
> 60 -

81509 Venershi'e Confraternita della Carità, Ges'i. Maris,Giumenpe
d-lle Anima Sinte del Purg'orio in Marin> (Roma). Viu-
colata . . . . . > 40 -

45566 Confr,ternila del SS. Sacramento di Marino (Roma). Vig-
colata .......................... > 255-

2222.32 Congr'g:zione di carità di Mirino (Roma) > 335 -

[222 336 Intestata come la precedente. . . . . . . . .
> 146 -

59847

138242

1382:3

138244

152403

Opera p a Buttson' di Tolfa (Roma) amministrata dalla lo-
cale Congregazione di carità -

-
- . . . . . .

> 565 -

O. P. Osom tale Ruttann° amministrata dalla Congregaz'one
di carità di Tolfa (Romi) . . . . . 80 -

Monte frumenterio di Tolfa. amministrato cono la prece-
dente .......................... > 885-

Chiesa de'la Rocca in Tolf, (Roma) di Yus patronato della
locale Canar gatione di card. . . . -

.
. . . . . . . . > 145 -

Con t'egazione di carità di Tolfa (Roma). . 010 -

o 2Mö94 De S lvestris France co di Tommaso. dom, in Castelletto
Merli (Alessandria) - Vincolam.

. . . . . . > 70 -
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CATEGORIA NU3tERO AMM3NTARE
delladel dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendit i annua

debito iscrizioni d i ciasco na

3 50 'je (1902) 25195 Parrocchia di S. Eufem a in Tortorato (Teramo) . . . . . . L 3 50

3 50 */, 95120 Comunità di Corneto (Roma). . . . . . . . - . . . .
. . . . 17 En

114135 ComunitA di Coraefo Tarquinia (Roma) per le pensioni degli
imp:egati......................... > 3850

139510 Infestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . > 147 -

149560 In'esfa'a como la procedente. . . . . . . . . . . . . . . , a 35 ····-

161331 Iatestata come la precedente . . . . . . .
. . . . . . . . ,

17 50

.55537 Intestate come la precedente. . . . . . . . . . . . . .
7 .-

253518 Comune di C -rneto Tarquin a (Roma) p•r la dote Pardl.
.
.

28 ....

2721.8 In'estata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . .. . . 28 -

736 Comune di Corn to Tarqu'nfa (Roma) . . . . . . . . . . .
7 -

427814 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . 7 -

5838 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . • 3 50

000419 Intestafa come la precedent*. . . . . . . . . . . . . . , , ,
a 48 (O

27051 Legat: pit di me.se in Corneto Tarquinia (Roma) - Vincolata > IS R

152:41 Intestata come la precedente, amministrata da quel Comune
-Vincolata ....................... > 865

15r928 Chiesa di S. Maria di Valverde in Corneto Tarquinia (Roma) > 3330 -

162179 Intestata come la precedente- - · · · · · · · · · · . . . . . > 3 53

20185 Amministrazione agraria di Corneto (Roma) - Vincolata. . .
> 863 O

128 12 Intestata come la procedente . . . . . . . . . . . . . . . ,
a 210 -

9133 Universiti agrarla di Corneto Tarquiala (Roma) . . . . . . ,
> 19 O

6152'S Opern pin Omedale monielpale maschile di Corneto Tarqui-
nia(Roma)........................ > 6650

645335 E. M. Ospedale maalcipale, eco Come la precedente . . . .
> 70 -

627078 Opera pin Dote Salerno in Corneto Tarquinia /Roma) ammi.
n strata dalla locale Congregazione di carità . . . . . . 21 ---.

788145 As 19 infantile Margherita di Savoia di Corneto Tarquinia
(Rom).......................... 5050

330T5 Comune d: Marino (Roma) per la pubblica istruzione . . . ,
17 68

8F0276 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
2¾ -

850.81 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . , ,
353 50

380231 Comune di Mar°uo (Roma). Vincolata . . . . . . . . . . . .
63 -

330:85 Intestata come la precedente, per la pubblica istruzione . . 59 50

610478 Comune di Marino (Roma). . . . . . . . . . . .
. . . . . .

17 50

672379 Intestata como la precedente. . . . . . . . . . . . .
. . . ,

3 50

678056 Intestata~come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . 65 50

711884 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . 17 59

65a378 Arciconfrate nita del Gonfalone in Marino (Roma). Vincolata 52 50

680116 Intestata co.no la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . 35 ---
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GCBIA NUNERO I A3DIONTARE
del delle INTESTA2TONE DELLE 13CRIZIOXl rend a anna

d.bito iscridcni U.i e esa na
incroone

3.99 •¡, 71332: Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . L- 112 -

7tt226 Intestata come la piecedente. Vincalata · · -
- · - - • • • •

> 14 -
3 0288 Collegio del Padri dottrinarl in Mariao (Roma). Vincolata. . > 119 -

380263 Intestata come la precedente. Viacolata · • • · • • • • • • •
> 10 50

625886 Pin Unione della Coroncina in hhrino (Roma). Vincolata
. . » y ...

803149 Intestata co:ne la precedente. Vincolata . . , , , , . . , , ,
a y

$77014 Intestata come la precedcnte. Vincelata • • • • • • • • • • > 10 50
713397 Inteatata come la precedeate. Vincolata .

. . . . . . . . .
.

> 42

729183 Intistata com e la precedente. V:ncolsta . . . . . . . . . . , > 88 50
7.7499 Intestata came la precedente. Tiacolata . • • • · • • • • • •

• 11 -

063410 Vener bile Con.'rateraita del SS. Croc fisso in Marino (Roma) > 19 60
463417 Intestata coma la precedante.Vlacolata . . . . .

'

. . . . . > 7 -

199505

594567

380277

880718

199230

752370

194860

3ð2620

411445

433037

880279

710t90

712899

Cons. 5 Og0 159817

277192

5,50 Og0 343210

437434

gasoli sto
NM B-

8 59 le 721733

068749

871811

Confraternila del SS. Sacramento in Mar n a (Roma) - · - · - 52 50
Intestata come la precedente- - 17 50
R. Comm ssar!rto per la l qu daz one de:l'Asse Ecclesiastico

d. itoma ia rap resentanza d•lla C ppellania S avestr:,
detta deda ALuonna ut Ogni Bone la Mar no (Roma) . . 115 53

Ceppellan a S Ivestri in M2rino (Roma). V neolata · • • - - 3 53
Cappellan a Cell nella Ch esa del SS, Crocifisso in Mar:no

Qtoma). V.ncolata. . . . . . - - 3 50
Confraternita della Car!'à ed an!me Sante del Purgato io in

alarano (Roma). Ytaco att
.
. 7 -

Canfratern ta del SS. Rosar:o in Mar no (Roma) ' ' ' ' ' ' 80 53
Intestata co.no la precedeata . . . .

42 -
Civico Osped de di Tolfa (Roma). V neolata . . . . . . . .

.
»

O -
Ospedale della Tolta (Roma). Vincolata.

. . . . . >
3 E0

Confrriern fa della Miser cordia ed U:niltà, ossia di S. Gio-
vann. 11ec.lato d, Tojfa (Roma). .

. .
- - - * 17 50

CappBlania Silv<s r. in Mar no (Roma). V neolata
· • · · - - * 35 -

Congrtgazione <1 Ci Ità di Gazzo (Padova). Vincolata
- · · · > 21 53

C.>agregazione d C wi á d Grantor'o (Padova) . . - · - · · · 33 --
Comune di Carm gnano di Brenta (Padova) . . . . . . . . - > 115 --
Iatestata c'ome la precedente .

. . .
. . - . . . » 723 -

Conservatogio d S. Elisabetta (lateso S.Paolello) in Messina. > 315 -
Intestata come la pr cadente . . . . - > 26) 50

Enssotl Francesco di Armido, d >m cillato a Sassetta (P:sa) - * 29 -

Vittle Augusta fu Ach lle, mogl e di Pacifico Schunnach o
Sciunnach, dom. n Ganova. Yh colsti . . . . . . . . .

. > 497 -
Glor a Am,1ia fu Carlo, mo;;lio di VassaPo di Castiglione Fe-

der go di Pio, dom. a Cuneo. Vincalata , , . . . . . . . > 283 50
Glor:a Amalia fu Carlo Stefano. mcgl ed Vasw:la di Cast -

gl on Feder co, res dente in Cu seo. V ucolata
. . . . . 11^0 -·

Cardilla Pasquale d Donata, dom, a Bari . . 20 -

Estas gi gagne 083. Fet direttete generate : CAPTITO.
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, y ry I y dalPaltra a partire dalla data di passaggio in gind c'aÈo della Ëñ•
1 JD R £1 1 U 1 tenza di om lo¿azione del concordato, senza decorrexpa di into-

ressi entio il termme.

LAVANDERIAE STIRERIA MECOANICAl 2. Pagamento al cento per cento dei crediti assistiti da iþa-
teca, pegno o privil go a norma di legge.

Soclet à a non 1xna 3. Pagamento di tutte le spese di p ocedura fallimentard'in

Capitale L. 560.000 esse compresi gli onorari al curatore.
4. I a gaori com n. rag. Giuseppe Raitä e Tomassi Silvestro

M I L A NO garaattscono persoñalmente gli obblighi di cui ai precedenti nu-
s ia Previati (an¿olo via Ratizzal meri 1, 2 e 3.

AVVISO DI CO.MOCAZIONE
di assemblea ord not in e straordinaria

Premesso che per omessa e azione del luego di depoito
delle azioni al po tatore, i em h3ea del 16 marco 1973 non si

potè 3addamen:e ten 13:

I signo i az on st sono convoco i B nssemblea generale ordinaria
e straordinar a il giorno 25 opt e 19 3, ele ore 15 in Milano, via
Ce.va n. 42, per del berare sul se; conte

Ord:ne uel flerno :

Parte ordinaria :

1. Relazione del consiglio d'ominia'strnzione e dei sindaci.
2 Presen,a,ion", discussione e approvazi< ne del bilancio

chiuso al 3t d cembre 192? e deliberazioni re.at ve.

3. Noïnina del Collegio sudacale.
4. Rat fica della n< mina a consiglieri det s'gg. conte Giovann

Visconti di Modrone e nob. crv. Pieiro Teno:ta nomina.i dal Con-

sigslo d'imm nistrazione e ratifka della nomi a a cons glie e del

sig. dtca bla cello Y sconti, al 310drone, nom:nato dal Consiglio
in soshtuzione del defunto duca Ubc to V:sconta di M,dronc.

5. Eventuali e varie.
Parte str ord naria:

1 Pènposta di limiuuione di canitale al sottose itto e v<rsato

di L. 5 i .I 03.
2 mun cazioni diverse.

Quilo a qursta assemslea d prima convocaziens non l'osase va-
I!da per mancanza di numero I gale. gli azioni ti sono fin d'ora

convocati, sent'alt-o tviiso, per 1 f orno 5 ma.(g o 1973, alle ore
15 nello stesso luogo e et I m drs mo orchne del g orno.

Par intervenire all'a,sem,1er le a ioni el por store cebbono es-

sere depositate in co foxm 15 all'or . 9 ('e lo s atuto soc ale. .91-

meno 5 giorn prima dell'adunanza prrssa la C· ssa d lla Societù

in M lano, via Cerva, n. 42. (A um n,:itrazione s'abilimenti Viscente
di Modrone).
Per gl at.ionisti titolari di azioni nominative non occorre alcun

depos to.
Milano, 30 marzo 1923.

12311 - A pagamento

SJCIETA' ANONIMA

Industrie E'illi R.unite
SAIER

Anon ma per azion:

SEDE IN HOMA

Dichiarata fenita con sentena cel Mbunale di Roma
de: 5 dicembre 1921

A Luiso fü convocatione

i signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per i giorno 22 aprile 1923 alle ore 10. nello studio del

aniaro Giuseppe Venut ,
in Rome, via del Panthesu n 57 p. 1°.

per discutere il seguente
O dini dei vtorno :

a) Autorinazione da parte dei soci (ed in graato possa
occorrere) agli ammin s'ratori a prc sentare 11 seguente proposta
di concorcato ai cred tori del falliment>.

Proposta di concordato
L Pagamento al 15 0\0 deir:wporto dei crediti chirografariin

due rate uguali del 7,50 010 cirsvuna a tre mesi di distanza l'una

b) Messa in liquidazione del'a Società - con effetto dal pas.
saggio in giud cato della sentenza di omologazione del concor-
dato - e nomina, ora e per allora, di uno o pid liquidatori con i
poteri di leggþ e con gli altri che °credefo di determinare l'as-
s milta.

I s gnori azionisti, per intcrvenire all'assemblea, dovranno depo-
s tare le azioni entra il 6 corrente mese di aprile prgsso la cassa
della Societù nuonima Credito Lat no con sede in Iloma, piazza
son S lvestro n. 64.

In maneanza di numero l^gale, l'assemblea in seconda convo-
cazione s'in·ende stabilita il giorno 23

. pr:Ìe 1923, nel medesimo
locale e nella stessa ora.

Roma. 4 aprile 1923.

p. 11 Consiglio o'amminist azione
avv. Erasmo Accolicti.

12629 - A pagamento.

Società anonima castelli romani industria vini oli!
I. V. O.

Capitale liro 275.000

I signori az'on sti sono invitati all'assemblea generale ordinaria
e straordimia cïe si terrà elle ore 8 del 22 apr le; neha sede
soc ele, no na. v:n B argogno, a, n. 38, per idiscutere:

Approvaz one bilancio 1922, nomina dei sin aci, riduzione del
capit.de sociale, proposte varie.

Eventuale seconda convocazione li 23 aprile 192't, ore 10.
Deposito delle azont presso la sede soe:ale cinque giorni pri a.

Roma, 3 aprile 1923.

Il presidente.
conim. Mario'Lancia.

1*694 - A veramento.

Societ a editrice italiana Roma-Trieste

Società anonima

TRIESTE

I signori az on sti sono convocati in assemblea generale ordi-
narra per il g:orno 3 mtggio 1923, alle ore 16, þresso la"sede so-
ciale, in Trieste, piazza Goldoni n. 1, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consig11o d'amministrazione.
2. Relazione dei revisori contabili.
i Presentazione del bilancio al 31 dicembre .1921e rela-

tisc deliberazioni.
4. Determinazione dell'indennilà ai revi or:. - -

5. Determinazione del numero dei membri componenti11Con-
s:gl:o d'amm:nistrazjne e loro elezione.

6. Elezione di due revisori contabilt e di un sostituto,

Per interven:re all'assemblea gli azionisti dovranno dtpositare
la Jora azioni al p à tardi cinque giorni prima dell'indetta adu-
nanza presso la C ssa della Società o presso la Banca commer-
cl.lo t les iao.

Tries:e, 3 aprile 1923.

Il C6tidiglioat'animialstratinae
12630 - A pagamento.
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OggrarÚÎYS N GTOttarO-SS al 30 ingno 1918 e dei b:lanci cumulathi per il periodo di ge•
st:onc dal 1° lu¿lio tel8 al 0 giu¿no 1922.

SEDE IN GROT1&HOSSA - RO31& 3 10 ppoÑo dei en sori.
Capita,1e L. 3000 interamente versato 4. Deliberaz one sull': pprovazione dei bilanci indicati al n. 2

a sull'assolutoria da mpartirs: alla D rezione.Avviso di convocazione di assemblea
5. Proposta della Direz one ri crente la r duzione del crpi-

Psignórl azionisti s >no convacati in assemblea ordinaria e n'e azionario ed analoga modificazione del § 7 dello statu to so-
st1%¶rdinarla per H giorno 25 apr le 1323, alle ere 10 in prim e alc.
Äi$ÈaÊiike e in mancanza del numero leple alle ore 10 de. 6. Modifienzione del § 44 fello statuto sociale riflettente legÏoriÚ 27p. Y in seconda convocezione, per deliberare, sul se- percezioni della Dr ez one e rettifiche formali dello statuto.

guante 7. Ra'ific i della cooptazione di un membro della Direzione a
Ordine del giorno: s nsi del § 35 dello stattato sociale.

9 Relazione del Cons:glio d'amministrazione. 8. Nomina di du a cen<ori e di due sostituti per l'es me dei
2. Relazione dei sindarsi. t> lanci a sensi del § 32 dello statuto .sociale c fissazione del loroikpþÑvn¿ione del bilancio, compenso per il prossimo bilancio.
4. Comunicazioni y rie. 9. Eventurli.

Parte straord naria:

Proposta di liquidazione della taoperativa e nomina di uno
o pië liquidatori.

Roma, 4 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

(291 - A pagamento.

S. P. E. A.

Socipth per esercizi automobilistici
Anonima

SEDE IN PERUGIA

Capitale L. 220.000

Conneazione di assemblea ord uaria e straordinaria

Gli azionisti sono convocali ja assemblea g-nerale ordinaria e

Qualora il Congresso g ne-ale andasse deserto pe, mancanza
Iel numero degli intersenuti prescritto dallo sta'uto sac ele, il
nedesimo avrà lu go in seconda convocazione n 110 stesso g orno
fel 28 aprile a. c, alla ole 16. nello st so luogo e con lo stes,o
•rline vel go-no. e sarn valito qualunqua sia il capitale in esso
rappresentato (§ 18 dello statuto).
Il d- po,ito delle azioni. a sensi del § 24 per l'esercizio del di-

· tto divoto, dovrà ess re etTettuato aim no otto gio ni p ima del
Congresso gen rale, nelle ore antimeridiane, all'ufficio della So-
eleth T ieste.via Gabriele d'Annunzio 2.mezzani o oppu-e presso
la Banca commeroiale triestina in Tr este, oppure presso la Ditia
bancarin S. M. von Rotschild di Vienna, oppure p esso la Unga-rische Allgem ine Creditbank di Budapest.

Traeste, 27 marzo 1923.

12633 - A pagamento.
La Direzione,

4tgordinaria per il giorna 29 apr le 1923, alle ore 10 antimeri-
þlgaeanella sede sociale in Perugia in prima convocazione, e

per 11 giorno 30 aprile 1923, alla stessa ora e nel medes mo luogo
laŒsconvocazioneoper d scutere e deliberare sul seguente

Ordino del giorno:
A) Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sul bilan-
io 1922.
2. Presentazione del bilancio per l'esercizio 1922.
3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina del Çallegio sindacale e f:ssazione dell'emolum enti
ã, Cornunicazioni eventuali.

B) Parte straordinaria :

1. Modifica delPart colo 14 dello statuto sociale con la ridu-
eione degli amminist-atori ad uno, e nom a i d esso.

2. Modifica dell'art. 2 dello statuto sociale, col trasferimento
déÍlaised• sociale da Pe ugia a Roma.

Per intervenire all'assembl. a i s enori azionisti dovranno de
p tore le loro azioni presso la Banca taliana di credito e va-

To in Perugia, o presso la sede sociale. noa più tordi del giorn.
2& aprile per la pr ma convocazione, e del [giorno 25 aprile pc
la secónda convocazione.

Roma, 5 apr.le 1923.
Il Consiglio di amministrazione.

Societh Cooperativa Castruttrice Piopigei
PIOMBINO

Gli azionisti della suddetta Societh sono invitati all'adunanza gegerale che avrà luogo in una stanza a terreno del fabbricato so-
diale nel giorno 22 aprile, a ore 1ã, in 16 convocasione; andando
i serta sarà tenula il 29 detto mese stessa ora in 2' convoca-
lone.

Ordine del giorno:
1. A pprovazione bilancio 1922.
2. Relazione de s ndach
3. Acquiato azioni.
4. Varie.

Piombino, 2 aprile 1923.
11 presidente
Biagi Roberto.

Il seretario
A. Barsotti.

2631 - A pagamento.

Cartiera di Castellammare di Stabia
SOCIETA' ANONIMA

Capitale soo ale L. 1.250
. 00 - Emesso L. 754:000

12632 - A pagamento A VV I SO

Societå generale pel gas - Trieste
La sottoscritta si pregia d'mvitare i signori nzionisti ad inter-

yonire pérsonalinente o mediante procura rilascista ad altro azio-
a\sta al

62* CONGRßSSO GENERALE ORDINARIO

clío arà luogo in quekta città il giorna 28 aprile c. a., alle or<

-15 Ì|2,"nöll'ufficio della Socíetà, via Gabriele u'Anauazio, 2, mee
ganino, col seguente

Ordine del giorno:
$ÈR,eliif6W€ dëlliëDirezione.

ogg, Ñ¾e astoni del bilancio per la gestione dal l' luglio 1917

di convocazione di essemblea generale
I signori azionisti sono coNti in assembl'n gon-rale ordi-
'aria per il for o 2 aprile 0921. Blie ore 10 pressa la sede so-iale in astelammare <ti Stab a. Corso Vittor o Emanu le n.'244 -

a difetto del numero le,cle l'a<lunanza di seconda convocaziorm
' sta sin d'ora fissata per 10 s esso giorno e nella stessa sede, elle>re IL

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consig!io d'amministrazione.
2. Rapporto dei su 'aci.
3. Situazione della Seeietà al 31 dicembre 1912 e dollb6táticairefa tive.
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4 Nonalas di tre sindael offettivi e di due ryplenti e deter- < JAF2'ILUS >
mlnailonò del loro emolumento. ----

.Società anonima cooperativa costruzioni od esercizio navi
Avranno diritto d'intarvenire all'assembles i possessori di azioni
i qual abbiano depositato i loro titoli non p ù tardi del giorno SEDE IN GENOVA

15 aprile 1923 presso la s de sociale o presso uno dei seguenti Galleria Mazz¡ni, n. 5 int. 6

Istituti:
Credito italiana in Cos'ellawnere di Stabia e Torre Annun-

aiata.
Banca geserale della Penisola. Sorrentina in Castellammare di

Stabia, Vico Equense e Grageano.
Castellammarc di St abia, 4 apr«le 1923.

Il presidente
del Consiglio di amministrazione

conim. Giacomo Rosstno.

1263°i - A pagamento

I soci della Cooperativa Nautilus sono convocati in assemblè¼
per 11 giorno 25 aprile 1913, ore 21,30, sede soc ale, per d:scuterg
11 seguente

Ordine del giorno:
1. Relaz one del Consiglio d'amm nistrazione.
2. Relazione dei sindaci. 4
3. Presentazione, discussione ed aplirovazione del bilanciegel

31 dicembre 1922.
4. Proposta di fusione ed assorbimento della Cooperativa in-

dustrie meccaniche. 1

Soc:etå alioliixlia iritiustrie ilutiste passamallerie . 5. Elezione del Collegio sindacale.
' VßNEGONI DE CAPITANI e SUCC. MEN.RI Genova 28 tuarzo 1923.

Il presidente
Sede in Milano Paasano.

12641 - A pagamento.
Capitale sociale L 60003 lateramente versato

sov i sod i co voeuz ¿ s a.
- Cooperativa industrie meccaniche

I signori azionisti sono convo ati in assemblea generale straor-
gnaja presso la sede sociale in Milano, via Pavia. n. 5 alic ore
21 del giorno 21 aprile 1923, por deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Riduzione del numero detti ammin stratori da sei a cinque

e modifica degli art. 20 e 31 dello statuto sociale. .

2. Ratifica della nomina di un amm'ntstratore effettuata dal

Consiglio a termini dell'art. 125 Cod. commercio.
A termini dell'art.12 dolfo statuto sociale, andando deserta l'as•

semblea coule sopra fissota, resta fin d ora stabilito che l'gssémblea
in sóõon a ifónvocazione avrà luogo il giorno 2 maggio 1923 nello

stesso luogo ed ora.

Il deposito delle azioni, se al portalors, dovrà offettuarsi non
oltre il 18 aprile 1923 pressa la sede seeiale in Milano, via Pavia,
n. 5 fart.13 dello statuto sociale).

Milano, 2 apt,lc 1923.

12636 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

SEMOLERIA ITALIANA
Socie!A raonima

Secle in Genova

Capitale 10.000.000

Gli azionis i della Aocletà Samolcria itali9ta. sono convocati n

asseinblea,per le ore 14 e 1(2 del giorno 26 aprile corrente presso
la sede sociale in Genova salita Santo Caterina, u. 10, int. 8, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorne:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Bilancio 41 31 marzo-1923 o relatione del sindaci.
3. Nomina dei sladac e determ nar,ione del loro compenso.

J..þÿÿberaz oni circa i fandt sociali disponibili.
5:30täänta det capi:ab sociale.

'II ÈY¡ihÏtö Šelle at on: per intervonire all'assemblea dovrà es•

safe fatto non ¡iiil tardi del giorno 21 aprile corrente presno la

sede soc'ale o vresso la sede <!i Genova di uno dei seguenti ist

tuti i
Credito italiano :

Banca commerciale italiana;
ßscóo dl. Roma ;

Bánca Russa po".11 commercio estero ;

Banco di Chlavari e della tiiviera Lign:o.

Societa anonima cooperativa a cap tale ill:m talo

Offcina meccanien - Garage - Carrozzeria - flipararloni n14tori
GENOVA

Galler:a Mazzini, n. 5, int. 6
I soci della cooperativa industrie meccaniche sono convocatt in

assemblea per il g orno 25 aprile 1923, ore 21. locale sociale, per
discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relaz one del Cons gl.o d'emministrazione.
2. Relazione del si daci.
3. Presentezione, d scussione ed approvazione del bilenŠloSÑ

31 dic mbre 1922.
4. Proposta di I quidat one e fusione con la cooperativa

Naut:lus.
5. Eventuali el zioni d i sindaci.

Genoia 28 mt•rzo 1923.
Il v ce presiden'e
E tore Agnese.

12642 - A paanmento.

Coopera,tiva, costruzioni
XX LIQUIDAZIONE

SEDE IN GENOVA
Gallbria Mazzini n. 5, int. 6

I soci sono convocati iri assemblea ordinpria por il giorgoog5
aprile 1923, elle ore 21, nel locale sociale g. c. per discutere il
seguente ,

prdido del giorno:
1. Relazione del l'qtildatore.
2. Relazione del studacl.
3. D scussione ed approvaz'ope del bliancio al 31-12.19
4. Dmiss ont del I qaldàtore e relat:Va surrogg.

GenoYa, 23 marzo 1923.
Cooperativa costruzioni

in liquidazione :

Il liquidatore

12643 - A pagamento.
.

E. A gnese .

Società tramvie di RyÔio Ca abria
Aneni ma

Genova, 3 aprile 1923. Capitslo sociele L. 3.00A000
Per il Consig1ío d amniinistrtrio%e

11 presidente
Assemblea e ognarla

N. Bozone. I signo1•i azionisti sono convò atiin assemblea generale ordi-
0 - A.pagamento, aaria per il giorno 21 aprile 1923, in prima convocazione, sile
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cro 10, presso la sede della Societa in Via Romana, ed in se-
conda convocazione per il 22-aprile 1931, domentca, alle ore 10
nella stessa sede, per deliberarc sul seguento

Ordine del giorno :

1. Bilancio consuntivo al 31 dicembre 1912 e deliberazioni re-
lative.

2. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindact
.
sóll'esercizio 1922.

3. Nomina di quattro consiglieri in sostituzione dei signoli
ódmm. Orazio Cipriani, avv..Giuseppe Zagarella, comm. Antonio
Trapani Lombardo e prof. avv. Glaseppe Bagatto, scaduti per
compiuto ufficio.

4. Nomina di trä.sintlici ellettivi e due suppl•nti in sostitu-
stone dei signori comm. avv. Pietra Sacci. avv. Finppo MoreFo,
Gulli Lu gi e signori Branca Antonino, D Asco Giovanni.

5. Comunicationi varie.
Reggio . Calabris, 3 aprile 1923.

11 Consiglio d'amministrazione
12614 -- A pagamento.

JITTIFLOLO DI SFF.DZL.A.
Società anonima

SEDE IN GENOVA

Capitale Ye'sato L 0.000.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria di
seconda convocazione presso la sede sociale in Genova, via Cai-
roli n. 15, pel giorno 17 apr:le 1923, ore 10. col seguente

Ord ne del g orne:
Relazione del Consiglio d'ammin:strazione.
Rapporto dei sindaci.
Blancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
Elezione del Consiglio di amministrazione
Nomina det sindaci e determinazione del loro compenso.

J.e,szioni al portatore dovranno casere deposita'e presso la
Banca nazionale di credito, il Banco di Rom', il Credito italiano

sedi.di Genova, entro il 13 detto.
Genova, 28 marzo 1913.

Il Consiglio d'amministraziocc.
12ò47 - A pagamento.

Società anonima tipografica editrice
Capitale L, 1.000.000

SEDE IN ROMA

Apviso di convocazione

Società Anonima Cooperativa Edilizia Toscana
S.A.C.E.T.

a capitala ill:mitato
Sede FIRENZE, Via Roma

AVvlSO
ci convocaz one di assemblea ordinaria e staordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria e

s'rsordinaria nella sede sociale, via toma n 4, Firenze, il giorno
15 aprile 19'>3. ad ore 10 ant., in pr ma convocazione ed a ore 11

anL, in seconda canvocazlone, per discutere 11 seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'n noinistrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del b lancio chiuso el 3L dicembre 1922 e

della situazione econori ca el 14 aprile 1923 e provvedimenti re-
lativi

Parte straordinaria:
1. Proposta di trasformatione della Società da cooperativa in

anonime.
2. Aumenta del capitale sac ale da L. 1600 a L. 10.000.
3. I ettura ed approvaz:one del nuovo statuto.
4.Elezione del Consiglio di amministrazione.del Collegiosina

dacale e d:1 segretario
5. Eventuali.

Per intervenire all assemblea i signori soci debbono presentare
il cei•tificato delle azioni liberate.

Firenze, 3 r prile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12657 - A pagamento.

Sac.età unonima I.gure romana per costrtrtlyrli edilizie
Capitale L. 450.000

Società anonima

SEDE IN GENOVA

Avviso di convocazione

Gli azionisti cela Società anonitua ligure romana per costru-
zioni edil zie sono convocati in assemblea generale ordinaria e

straordinaria per le ore 18 del giorno 20 aprile 1923, in Roma,
presso la sede della Socletà anonima romana costruzioni edilizie,
via Bocca di Leone n. M (palazzo Torlonia). per deliberarc sul
seguente .

Ordine del giorno:
Parle ordinaria:

Gli azionisti della SocietA anonimi t pografica ed:trice sono con-
Vocat. In ass:mblea gquerale ord.nar a e straord naria per le ore
16 da I giorno 20 spèJe 1923, presso la sede sociale in Roma, via
I)occa di Leone, n. 78 (Palazzo Torioula>, per deliberare sul se-

guente '

Ordine del giorno:
Parto ordinaria:

1. Relastone del Consiglio d'amministrazione e del sindac .

1 Approvazionc del bilancio al 31 d:cembre 1922.

3. Fissazione dell'emolumento ai sindaci uscenti.

Parte straordinaria :
1. Messa in liquidazione della Societù.
2. Nomina di uao o più lieu datori e dei siadaci.

I signori azionisti per interveaire all assemblea dovianno de-

pos.tare presso la Cassa so i le le lo o azioni almeno a giorni
prima da quello flssato per la:semblea.

Andando deserta l'assembka quelsa di saconda conYocazione

avrà luogo nel medesimo iocale il g:orno successi-;o, alla stessa

ora con uguale ordine del giorno.
Reina. 4 aprile 1923.

Il consigliere delegato.
12 8 - A pagsmento,

1. Relazione del Consiglio di amminis razione e dei sindaci.
2. Approvaz que bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina dei sindaci e dei cons glieri scaduti e fissazione

dell'emolumento dei sindaci uscenti.
Parte straordinasta:

1. Proposta di aumento del capitale sociale.
2. Deliberazioni varie.

Per intervenire cll'assemblea i signori azionisti dovranno de-
p6sitare le lo-o azioni presso la ca.si della Società anonima-ro-
mani costruzioni edilizie in Roma, via Bocen di Leone n. 78, en-
tro il giorno 15 del mese di aprile 1923.

Roma, 4 ma to 1923.

12659 -- A pagamento.
II Consiglia d'amministrazione.

Sociera anonima editrice giornale " 11 Paese ,,
Capitale Lire 1.000.000

SEDE IN ftOMA

AVVISO DI CONVOCAZIONE
Gli azionist della Società unomma editrice giornale « Il Paese a

sono convoesti in : ssemblea generale ordinaria e straordinarig
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per le ore 17 del giorno 20 aprile 1923 p-et,so la de sociale in
RomarVrBocta di Leone, 78 (PaTarzo Torlonia); per deliberare
sul seguento

Ordine del g!orno:
Parte ordinar a:

1. Relazione del Consiglio d'amministraz one e del sindaci.
2. ApprovazL ne del b lancio al 31 dicembre 1922.
3. Fissazione dell' molumento ai sindaci uscenti.

Parte straordinaria :

1. Messa in liquidazione della Socield.
2. Nomica di uno o più liquidatori e dei sindaci.
I signorl azionisti per intervenire all'a semblea dovranno depo-

sliare le loro aziom presso la cessa sociale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l'assembloa.

Roma, 4 aprile 19.3.
Il ConsigIlo d'amministrazione.

12680 - A pagamento

.A.. JR,. C. E.
Societh anonima romana costruzioni orlilitie

Capitale L. 4.000.000

,
SEDE IN ROMA

Avriso di convocazione

... szlonisti della Società anonima romana costruzioni edilizie
hono cotivocati in assemblea generale ordina la pcrieore18del
giorno 20 aprilh 1923, in lloma, presso la sede sociale in via Bocca

di Leone n. 78, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

' 1. Ïtelazione del Consiglio d'amministrazione o del sindaci.
2. Approvazione bilancio 1923

3. Nom na de: cons'glieri scaduti e dei sindaci e fissazione
dell'emolumento ai sindaci i scenti.

ggeY interygnire all'assemblea i signori azionisM dovranno depo-
sitare le lo-o azioni, non più tardi del gio no15 aprile 1123, presso
la Cassa della SocietA stessa.

- Roma, 4 aprile 1923.
U Consigilo d'amministrazione

12681 - A pagamento

Società, Anonima, Villini Parioli
Capitale L. 600.000

SEDE IN ROMA

Avriso di convocazione

Gli azionisti della Società Anonima Vill ni Parioli sono convo-

cati in assemblea generale ordinar:n per le ore 19 del giorno 20
aprile 1923 in Roma, presso In sede sociale in via Boeca di Leone,
n. 78, (palazzo Torlon:a), per del:berare sul seguente

'

Ordine del g orno:

1 Relaziono del Cons:glio d'amm nistrazionc e dei sindaci

2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

3. Nomina dei sindaci c fissazione dell'emolu:neato ai s ndaci

uscenti.

Per intervenire all'asse:nblea i signori azionisti dovranno depo-
sitaro Ïo loro azioni almeno 5 g:orni p ima di quello fissato per
Ifisiemblea presso la Cassa sociale in via ßooca di Leone, 78.

Roma, 4 äprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12662 -- A pagamento.

CASA DEI TIPOGRAFI
SOCIETA' ANoslMA COOPERATIVA

a capitale 111 mitato

Gli azionisti sono convocati in asumWa straard nar a pr 16

ore 8,80 dí dornenica 22 aprile, ne. locali soc all, piazza Treti

pu.n. SO,

Un'ora dopo, l'asse ab en passera in seconda convocatione, o

sori valila quaTunque sin il numero egn infivetiu3.
L'auemblea'ddyrà discutere delibetarc.stil sè'guente

Ordine del giorno:
1. Co nunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Autorizzazioni a contrarre un muluo con la Cassa di pre-

videnza per la vecchiaia e inval dità.
3. Autorlziazione a contrar e un mutuo col Consorz!o regiou

nale romano della Federazione italiana fra i lavoratori del libro.

Roma, aprile 1923.
Poi il Consigl'o d'ammin½ìrazione

Zama Oreste, pres:dente.
12664 - A pagarnento

Federazione italiana dei Lavoratori del Libro
Consorzio regtenale romarco

Cassa di Previr:enza per la Invaliditå e Vecchiaia

I soci sono convoc9tl in assemblea generale straordinaria per
le o e9di domenien 22 aprife 1921 nel locali sociali, Piazza Trevi
n. 96, per discutere o del berare sul seguenic

Ordino del giorno
Proposta di accor3at'e un prestito di 100.000 lire alla €r,.opi-

rativa « Casa dei Tipografi ».
Trascors2 un'ora l'assemblea passcrà in seconda convoonziono

e sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
Iloma, 5 aprde 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12665 -- A •pagamento

Municipio di Livorno
A Trino d'asta.

per l'appnlto decennale pel servizio dolla noitezzo pubblien o della
in off'atura strad le della città, dei sobborghi e dei villeggi
del Comune. per 11 presunto complessivo approssimative,am-
montare di L. 11.5'0.000.

Dovendosi procedere al suddetto appalto a forraa ed alle con-
diz'ont stabil te netrelativo capitolato, approvato con la debbe-

rezione di.urgenza del R. commissario in data 24 febbraio de-
corso, approv ta dalla Giun¾ prov:nc ale amministrat!Va con de-
cisione del 7 marzo corrente, previo parere farorevole dèl Consi-

glio di prefcitura sul ricordato capitolato, si fa noto che elle Arc
11 del giorno di lunedi 30 aprile p. v., in una sala del palazzo co-

mun•tle, innanzi al sottöscritto commissario prefettizio, o chi por
essa, avrà luogo l'asta per Pappalto medesimo, da' apriri sul
prezzo di base di L. 1.150 000 a l'anno, stabihto nel capitolato me-
des19:o.
In ordÏne a cuanto fu stabilito collo ct ta deliberazione 24 feb-

braio u. s., l'este sarà tondta col metodo delle offerte segreta a

inente del comma A) dell'art 87 del vigente regolam nto di og-
trb lità generale dello State con aggiudicazione definitiva ad un do
incanto e- coll'osseronnza delle normc seguenli:

1. Ciascun.concorrente per es are immesso PII'asta dotrA pfe-
sentare al conco della presidenzó. in pi go suggelinto. la sun sclie-
da scritta su certa bollata da L. 2,40 indicante n cifre cd in let-

tero il ribasso percenlunle che Intende fare sul sopra indicato

prezzo di base.mppure fare pervenire al Commisstrio prefettizio
tale scheda in hu a suggellata racchiusa in lo!tera raccomandata
al piit tardi entro il giorno 29 aprile p. v. indicando sälla hušta

Veg letto dell app to.

Chi intende partecipare all'asta dovrA proverhivamento far ger-
seni e entro il giorno 21 aprile 1923 alla segretcria generale del
Comune (Ufficio contratii), i gguenti documenti:

afil certificolo di moralità indata n>n anteriore,a quattro
esi, rilss:iato dal s:ndaco del luogo del domic lio del concor-

rente;
/>) il certinenio da rPasefirsi dalla canceller a del tribunale

tal quale cipenda il Comune di domicilio del concorrente ,
ette-

,tante che que:,to ha la capacità giuridica di obbligarsi.
Contemporanet.meat; alla presenlazione de la scheda di offerta
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-AILiihasso il bancorrente dovr.Þprodurre la ricavata comprovante Plancerl e Priy, med ante sudd!v:s:etie in itediál loni e nîe
il depo,ito fat p nella,tesorpria prpvinegp, dga somma di lire,segue
.000 in coatmti o in ca telÌe of rendita italiana o in altri valort In Trivero

garantiti dalla Stato al co-so di Horsa, :1 qu•le depostto dovrà Lo to 1 regione Varola o PZucchio L. 3885.
sbaidre dal deliberaer,îo aumentatolfino a L.100.000 entro 10giorni Lotto 2 re,tone Beragde Pavecchio, ecc. L. 1335.
eg ravvenuta oggiudharone degappalto, yet cost tuire la cau" Letto 3 regone Ronco Pravecchio e Pot L. 473.
;1( e confurine è stibi, to nel e pitofato• Lotto 4 regione Cantone Pot, ecc. L, 83.72õ.

2. I concorrenti ch non preso steraano la delta r cevuta non Lotto 6 regiono Nonco Riveri, ecc. L 7215.
Y TAnno ammessi all'as a, nè sat'å tenuto conto delle schedo in Lotto 6 regione Porcelta, ecc. L. 8925.
Ytate- Lotto 7 regione Riveri L. 4725.
Sono esenti dal presentare la,prova dell'ettettuato d posito cau Lotto 8 regione Rosiore L. 6090.

tionale pe>vvisorio là;S cie,tà cooperative di lavoro che provino Lotto 9 regione Rov.ore L. 8610.
di essere inseritt; nel registro esistente presso le RR. prefet'ure,
penale quali lainuzionÅ saÊà cost1Ëtlita a norain delle d.sposizioni In Crocanosso

4;¾ legge che rogola31a mater!a. Lotto 10 regione Valle d'Amodè L. 4200:
3 Le spese d'astÑ, comprese quelle diinsera one del presente

½Vriso n la Gazzettajafjle'ale del R gno e ne) Ëogl:o degli an-
In P.anceri

nunri legali délla Proi!acia, di registro, cople, cec., sa anno ad Lotto 11 regione Verzu a Pia azze L. 3045.
intero ca co del del-beratario. Lotto 12 regione Gemme L. 1810.

'4. Il presidento dell'aità si riserva q forma dell'art. 79 del ci-
----

talo regolamento di pontabilitå generale dello Stato, piena ed in-
siniscab.le libertà di oscludere dall'asta qualunque dei concor. Lotto 13 lungo la strad, Cu¿4 ola L. 400.
Tenti, non natnate la,presentax one dei documenti e dei depositi La vend ta se¿uirà nirincanto col melodo della candela Ter-

so, ra ind cati, c senia chilŸlicÍnso possa reclamare indennità di ine.'e colle nur.ne del regolamento per l'amministrazlone del

gag patrimonio e la contabil tù generale dello Sin'o.
5. L'appalto váriaggiudic to in conform ta alle disposizioni Sarà defin tiva per i primi do lici lotti, pel lotto13 provvisoria

dei §§ 5 e 6 del 'art. 90 del più volte citato regolamento di conta- Saranno osservate le clausole e condizioni delfavviso d'asta in

bil ta generala dello Stato e anc'ae se si avrà l'o.Terta di un solo data d'oggi a firma del sottoscritto.

ncorrente. I)eeunienti visibili in Biella, viã Umberto, 02, presso il notalo
i. Il contratto dovr# essere stipulata entro 20giorÃ da quello delegato, e presso il geom. Cas'elli in Trivero Oro.

deWaggludicaziona sotto pena di decadenza. Pralungo, 10 marzo 1923.
3 La cauzl ne provvisoria di L. 30.000, sarà senz'altro devoluta al Craveja Cesare
Coëuae. tanto nel caso che l'aggiudicatario non addivenga alla nolaio.
Miþatazione d al contratto entro 11 detto termine di venti giorni 1262[ - A pagamento.

«túa ilo nel caso che, entro 11 termine di di ci g'orni come sopra . .

preieritto non abbia versato lo altre L.70000 necessarie per com- Comune di Marzano Appio
pletare la cauzione o non abbia eseguito nella Cassa comunale il Provinci Cáserta,
cep »sito di &.250.000 che-si ritienodebb9no occo-rare per lo spese
cántraituali di cui al pÑcodonte parag-afo 3, restando in-facoltà

AVVISO DBa ASTA

del Comune di procedere a nuovi atti a tutto rischio oresponsa Andati deserti i primi incanti per l'appalto del dazio-consumo
h.lità del del beisterio. lotto umco tutto il Comune, sessennie 1923-1928, prezzo di boää

7. Il dl berat-rlo'entro d°eci g'orni da quollo delIn svrenuta L 12.000, si previen: c io nel «Iorno 14 prossirno aprile, elle oro

ag u licazione, al termini dell'art.9 del capuolato generale per 10 ant, avranno luogo i secondi incanti per l'oggetto diche sopra
IWp>al < ele opero-dipendenti dal Ministero dei lavori pubbl ci, e, ferme restanio le con 112ioni tutte del capitolato d'oneri, non-
dovrà far conoscere,,afgrmininistrazione comunele, la persona che chè le ultre dell avviso d'asta del 10 corrente mese si farå luogo
intende d preseûtaro come supplente, del a quale dovra essero alfaggiudicazione anche quando fosse un solo il concorrente.
dimostrata la huontoondolta e momli:A mediante certiflento da I fatali per l'aumeato di ventesimo scadranno, per termini ab-
r.Ipsciusi <tal sindado del Comune di duaicilio e la capacità g¡n. breviati, alle ore 11 del giorno 23 p. aprile.
ridica di obbligarsi conto me ò detto alirecedenteparagrafo n.1 Marzano Appo, 30 mar o tri
ettere a) e b), It un taco

8. Il deliberatario sarà t nuto alla scrupoloss osservanza <t 1

itt esp essi nel capitolato di oneri, che sarà visibile fino al

gio-no st9b l.ta per l¾sta, tiona seg-cteria generale (Uffic o con-
46ft'i), dall bre 10 a]Io 12 e dalle 14 alle 17 di ciascun giorno
feriale o dalle 10 alle 12'heligiorni festlYl,

Livorno, 28 m trzo 1923.

Il commisario prefe:tirio
Bonomo.

Il segretario comunale
Pozzolini. '

S - A pgmenfò

Opera pia katonio-Emma Cerino Zegna
in Biella

G. Caullo.
l2 37 - A pagamento.

Coligtegazione di ca,rità di Oi'ëfo
Estratto di bando

Il notaio sottoscritto
RENDR NOTO

che alle ore 10 del giorno 30 aprile 1923, nells rala municipate
del comune di Orcro, procederá alin vendita ai pubblici iñóanti
degli stabili infradescritti, posti in comune di Robecco Pavese,
di proprietà dcll'Opera Pia Arata di Orero amministrati da quella
Congregarione di cari:A e giusta deliberazione della stessa in dgth
29 ottobre 1922 approvrta con decisione della Giunta protinciale
hmministrativa di Genova in data 17 marzo 1923, n 6981.

Estratto di avviso d'asta ' BENI NDERSI

TI n it-io sottoser tro rende noto che 'l (tierno 27 : pr le 1923 1 o lo unico.

M)6 bre 10 licilâ sedd ninoc=pfe di Trivero, prozelerà allave - F.hvie:r - rorp, «M can ru ca ad uso abitazione cons°-

inth volont tritt al pµb lico ipe uta. degl immobili propri el. stenic is e a en ire I cali n! prima plano, iro al secorido e

FOpera pia .suddetta gg aci cainun. (L Trivera, Crocemo s>, due al telav vitie d solaio; casciaa, porticos (P¾tiglio o casci-
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hóltój fotno in cómune enn altri e potelle ; stalla', pollä ,' alfr:(
cascina e portico; due poizi d'acqua viva Ë comunlunð cáÑ
altri.

Coerenze: a nord Lavezzo Paolo, levante muro di cinta, sud
at da comunale. p nente muro.

Inscritto a catasto di Robecco Pavese n. 13-243, fogl o á .
Superficie are 1389 pari a c ns. pcrt.2,30 senza rcddito.

Terreni - D versi appezument1 di terreno cos4tuenti ud solo

córpo, tienominati Plato. Cenipo di Ca a, Treb ianino, Pr sa e

Campo Milanino fra le coerenze: nord e ponente Laverso l aolo.
levante e sud strada comunale.

Sltuati in pianura fettUissima a circa 3chilomóni dal centro
del mercato di Casteggio.

Campi assai produttivl, ben dotati di gelsi e dl vité, quasi
totalm nte fianch<gg ati talla comunale.

pali del dazio cánkuiño e'della 14ssä di maceÙszione del -

m'uta c'deÎa ffa'ziJili ÙgiiÄno à Îërritori,"per il quingilena o
a 3.1¾7. e ¡iregisauiënte dal di dell'aggiudicazione definitive o

a al d:cembre 1927.
I capitoli e le condistoni d'appalto sono ostensibill nella segree

teria co au tale in tutiq 1e ore d'ufficio, oltre la tariffa dagga,
aodificata àJÑ cÌáliádrdzione 23 marzo 1923.

L notá seguira ad estÏnzione di candela Vergine e si aprirà in
aumento della somma 41 L. 140 000 annue.
ÒÀni aÑph anie ÀÍl'aità dovrà pr sba(Àre una quietanza Šl (p-

ioi·iere comungle dt L. 40JD a gareazÏg dell'offerta, delle spese
d'asta e del contràLtó l ij à¾ Vain"Ô tulle a carico dell'aggjn.gi-
enlarlo.
L cauzione sarà prestáta al termini dell'art. 50 della leggg 7

thaggio 1908, n. 218

,
Figurano nella nuova mappa al foglio 8", un. 20, 21..22, 23

108, della superficie di ett. 9 à9 86, colla rendita ci L. 745,08 pari
a cons. pertiche x4615.8 e nella vecchia niappa al nuderi 181,,
181, 2'46, 217.
Prer,zo d'incanto L. 14õ.000

L':ncago si aprirà sul prezr.o suindicato glasfa la perizia del
om$1rd Afori di Chiavari in data 7 settembre 1922 e iolto luite

lè còndesloni apparenti dal bando ev sibili come gli atti 11 li
afferentisi alla vendits presso il recapito del notaio soËtoscritto
C cgna, via Mazzini n. 47.
Borzonasca, 29 marzo 1923.

Em 1 o Capasso
notalo.

1 2'l Á pagamento.

COMUNE DI CHATILLON
AVVI.> JASTA

"0TòŸèili1 jpr!!ë co rente, alle oe 14 evrà gå un'agt
biâa ûof rhÁUlo di oferte segrete per la v ad ta d, n.4100 y an-
té rei nose.

Intermino utile per presentare un'offerta di miglioramento,iidn
infeziore al.vèntes rnd dÉl ¡>reëzo di p ovvisoria a¿g udicazione,
scadrà 11 giorne 20 aprile corrente, oró 11.

Alandária, 2 ap e 1023.
Il seggefarlo bapo

N. Leone.
Viglo: Il dommisiario prefettizio

Sclifåio.
12652 - A pagamento.

Coinddè di Úamonte
Awwino a anta

Il giorno-2È apille' 023, alle or iÌ jn Demonio e nel la
c.ana gliare, avanti al s ndacq, o chi per lui, avbi luogo Pe f-
lucio o'asti pi661fca, col inatokieil scheaa sågrete, conja
sáheca iigreta daliárte delPamnÍnisi zione, a riente dëg\grti"
oli 86 e 90 del regúÍsiento dí coitabiÏltà gènerale dello Stufok$
unico e defin tivo ncanto per Peppaito dei lavori di sistemµÏge
d adipliamento del cfmitero del capoluogo, sul prezzo baoe di
L $2,000.

Agg ulicazione defin tica anche com un solo concorrente. Per essere ammesso all asta ogni concorrerite dev.A:
È azzo base L. 91003. • 1 presentare:

Glatb¾d atti viihil in s oto ia. a certificato pénale di data nön ¿nteriore a quattro mes
Ifa'ita si torrà nell'uf co comu .ale. dal giorno d.11'asta

.

Chablion, 1* aprile 1923 b) dellifcdo d'idoËoilà riÏasciato dal prefetfo, attestarite ce
11 commissa io prefett!zio I concorrento ha già es§ ifá k$ËitN lavori endloghi y -

Fassure c) dièhtaraËono in \caria olldfida lire dun attestarite
12 g mento. I'offer nt lia griso ŸiloÃo della fËcìfità ove si devonó ene

i lavort e del proggito relat vo che i'prezzi dell'elenoo sono
BT nu ierafiÝi o suscett bili del r basso che ver à' diférto.

Tali documenti dovranno Ëire al sindaco del comune d
AVVISO D'ASTA

Demonte 24 ore pr ma dèlPo;ÎeIthŒ cil'asta;
per seguits aggiutlicazione p ovvisoria del legna i 2 versare a mani dal presid¢nte dell'esta un deposito in no-

del castagneto genule tiomola merarlo pir Pún i ito di Ik2000 guale auzione per le spese00A-
SI ItENDE NOTO traunalf e d'n a che sono carico del deliberatar:o.

che essagen in ,questo g orno s crinientati i pubblici incanti Tale deposito sarà subito resíl,t concorrenti non del!þp-
per Ja;Ven lita Éât le4aami del castagneto gent le itomola ne è rataH.
fatt'à·pro soria aggiudie*zione at sig. Iticcardi Giovanut fu Gae- 3 presenterà l'offeta in htista chiusa, scritta su carta bolÏÃa
t.sno per la soroma d L. 73.820. da L. 2,41 parlante un r bas o dif un taisto per tanto sull'arn,rppp-
I fatali per l'auarento del sente imo acadranno il giorno 16 a- tore compless To del lavori, scr it<ian stutte lettere, e saranno ri-

þrile'192.I, alle ore 11, e le ollerte debbono Presentarsi preaso la tingte pulle.le of¶erlo portanti quälsiasi condizione.
septeBÄ comunale. Il deliberogario donà addlŸeñir stipulas'one di r golare
' Forino, 4 aprile 1923. contáliá,Âel ermhie diffdinii5 da quello dell ästa e all'atto

B segrotlirio comunale elin stÏýnlazÎoËe ÁŠŸrá resi e la ciuzione definitiva o in danaro
R. Albano. in titoli dèlliStalo eqq ileËÍe al décimo dell'a amontará del-

12%0 - A pagamento I palto dp rato del ribasso' Ñait), quale Ÿ¢rrá dppNåÏÅia
COMUNË DI MANDURIA a

u liri neÌt(rie nasago ýpp re non sÏ gresentasse per
Avrise d'asta la stipulaz=one del contritte..perdèrglÑ somma depositata di li-

por l'appalto del daz o consumo e della tassa di macellazione re 2030 ed il Comune petrh,procederÊ a nuove incanto.
L'appalËa'tdreadov-A, all'atto illi Ëtíptiladone del contratto,

I sottoscritto so retario capo fa noto al pubblico che nel giorno presenterá tÍn áuplil nte il uplÙdi ýterà il principale obblj-
2 del corrente mese di aprile, aÏle ore it, giusta i termini ab git in casog inorts. fallfmeitó bil a(tro, salvo la esplicita fi-
breviatÎ, iflipresenza'del com·nissario p efettipo, signor Schla- coltà al Comune di sc16gËmonto del contratto senza correspon,
yoni ayy. Giovaani, si terrA pupblico isperimento d'isÏn ýir l'af ifè gdóliiÌ(i
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TYÿF MlòTdVòiiþifo1 16 di aþpaltà c3n tui,te le altre coil- Flumsra del Feno che risultano incompat.bili <on quella proget-
ditidg ed oneri äonu;vbiblic ogni glorpo presso la seg'eteria co, tata dal signor traccing.
muuale neÍle ore di uff! io. Vista l'istanza 27 morto 1992 del sig. Proccini cav. Giovanni an-

I¾nionte, 2 aþrile 1928; che a nome del a cos i,uends oc ein Breccb i e Compagni con la
Il sindaco qu le lo Ditta richiedente duhiara di rmuncinte, come rinunaia,
G.Borelli. alla derimazone dalla Fiutuara del Ferro, onde elituinare le op-

Il segretario pos rion pr esentrte;
Berardo. Cons (1erato. che in tal modo nulla os'a p ù alla concessione

12653 - A pagamento rila Dhta Braccini di di rivare dal fiume Simeri moduli quat-ro
e cinquenta d'acque pa r produrre con un salto teorico di metri

PROVINCIA DI UDINE 319.88 la potenza nominale d HP 1919,28;
Ci condario di Pordenono

qpiv.curr-o pl Ta.A:EccIs
AVVISO D'ASTA

con riduz one di termini ad unico definit vo incanto
per la vendita dl cedup di faggio della VI e VII presa

dol -b'osco Montelonga

CorTispondendo al disposto delle deliberazioni cons'gliari rest
csebuj0rio dallo superiori auto-ità

SI RENDE NOTO
.

che da11e ore 11 lle 12 del giorno di mercoledi 95 aprile p. v. si
terrà in questo Munic pio - Ufficio segreter:a - sotto la pres!-
denza Apteú¾dacp,-o pgi per esso delegato un un co esper mento
di asta pubblica per la v'ndita del legname faggio utilizzabilt
nellai ?Lo VII pfesi de) bosco)fontelar go.
La vend ta viene fatta in un solo lotto ed a misura su la base

ed in antaento al date gaitor:9. di L. 5 allo stero, e quindi pel
preventivo prodotto di L. 57.000.
Lecoff3rte dovžanno comptlarsi in caria da bollo da L. 2 40, e

si po'raiano anihè 'fai' porven ro in p ogo sg llito ell'autorità che
pp siede PIPastampet.,me740 dplia postap tptlo il giornoche pre-
cede qtioll d IISsta.
Ö¿nising slo aspirante dovrå cantare la sua offerta con il de.

pas lo di L. 7030 a t tolo di garanzia provv ser a e di L.3000 per
lo sptse di contratto, asta. ecc., salvo conguag:io.
L'acquirente teruto uniformarsi a tutte lo disposizioni por-

tete dal rs >ef tiyo capitolag d'oneri forestale.
Non si farA luogo all'aggiudicazioac defin tiva se non vi sient

almeno due offerenti e non sia stato miglio ato ad almeno rrg
giu ito 11 prezzo portato dalla scheda sc4re's dell:L Preeidenza, «

Visto il d sciplinere sottoscritto del signor Giovrani Baccini
pr'sso PUff cio d i G< nio cimile di Crtenzrro in data 15 sett m-
Dre 192?, n. 467 di reperior o, contenente gli obblighi e le condi-•
s,ioni cui d v'essere sincolsta in concessiine;
Su conforme. parere del Cons! o super ore della acque ;
V sti il R decte o-legte 9 ottob-e 1519 n. 2161, il regolamento

appr vato con R. D. 11 a losto 1920. n. 1285, sulle deris avioni ed
stilizrazioni di acque put>Liiche, nonchè la legge 25 giugao 1906,
n. 255. a favore delle Calabrie:
Su pronosta del Nostro M nistro seg etario di Stato per i la-

Tori pubbl:ci, di concerto col Nostro M nistro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
Selvo i diritti dei terzi, ò concasso al signor Braccini cav. Gio-

venn
,
in nome proprio e per la costi uenda Società Braccini e

Compagni, di derivare d· l fiume Simeri, in località Cuiurelle, in
comune d Albi (pro incia di Catanzaro) moduli 453 <°'acqua per
orodurre. con un salto utile di m tri 319,88. com una potentano-
minale di HP 1919,28 da trasformare in-energia elettrica.

A tt 2.

La concessione è accordata per anni sessanta successivi e con•
linui decorrenti della < ato del presente decreto sutordin'tamente
alla ossermanza celle con ision contenute nel e tato disciplinare
tri settembr 1922 e sarà gratuita. a t-rmini d ll'art. Si del:a legge
95 g ugno 19 6, n. 25a. sulle Calabrie per anni trenta a decorrero
dalla <sta del p-esente decr.to, mettre dal a sea-erza di tale
t entennio fino al termine della conces ione serà dalla D tte con-
cessionaria (o sioi aventi causa) corrisposto alle finanze dello Stato
l'annuo canone ci L. bl87,r5.

Art. 3
ci> in relaz one si sensi degli articol! 8 e 8> del regolamento d L'introi'o della suindicata pre,iazione annua sarà imputato al
contabilità gen rale dello Stato. opprovato con R. decreto 4 mag- capitol, del o stata di previsione dell'entrata corrisponden'e al
gio 1895, n. 3071 c pit<la 7 del corrn ta eseA zio firanziario.

Barcis, 25 marzo 1923. 11 Nos ro ministro pro o tente è incari-ato della esecuzione del
Il a ndeco presenic de er to.

Giuseppe Gasparini. Dato a Roma, add* 10 dicembre '9W.
Il segretario consorziele

rag. Grant.a.
12651 - A pagathento.

UI'ficio spectale delle acque pubbliche n. 11189

VITTORId EMANUELÉ III
per grazia di Dio e per iolontà della Nazione

RE D'ITALIa

Vista l'istanza 9 agosto 1920 del sig.Braccini cav.Giovanni,cor-
redata da progetto in pari data a firma dell'ing. Aldo Polli, per
la concessione di derivare dal fiume Limeri e dal suo affluente
Flumara del Feno,in località Cuturelle.del conu:e di Albt(pro-
Vincia di Catanzaro) lispettivamentë meduli 4,50 e moduli 2 50

d'acqua, per prddurre, con un salto ulle di m. 319.68. una po-
tenza di HP nom nal 2980.54.
Visti gli nui 4 t'Operita'istrutlor'a at sensi de"e vigenti di-

spafzioni 1, g sletive e regolamentari in mater la 'i crisa,ieni di
ac tue pubbliette, durante la quale furono pr. sent t - opposizion
dal comune di Ñagisano per il rispeuo 4. lla competenza d'acque
alle utenze prat cate com deriva; oni dalla fumara el 1 Feno; dai
germani Grec>.Raffaefe u aloíann e dal s gnor Gregar o Ricca
anclip qucsti tenderitt a n144tenero ic proprie derivaa oni dalla

VITTORIO EMANUELE.
Carnazza - De Stefani.

R-gistrato als Cor e dei conti addi 22 dicembre 1922, reg. 3 ,

lavori guLLiis.I, fo lio 14324.
.

Coop.
Ministero dei lav, ri pubblici - Uffic o speciale delle acque pub-

blicue.
Per copia conforme.

Il capo offic:o
(lllegibile).

ESTRATTO
del discipl nare 15 settembre 1972

richiamato nel decreto di concessione soprecitato
Art. 5.

Tanto il s to di prrsa quan·o quello di restituzione dovranno
essere muniti d opportuni menuf· tti e materiali tali da non ar.
Iec re p'egiudi,io al -egime del torrente e t.aaniallosuesponde
ed alle propri to r sierrsche.
Tutt le opere cost,trent la concess'one dovranno esserò ese-

guite a regola d'arte per mado c ie non abbiano a risentire de-
Irimento i beni pubblici o privati attraversali o adiacenti nè
siano lesi i diritti del tert,i,
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Zedli,armouFio aandil itaTinttet A"dceorre qta 21ulu. Lono Aure)10 dl hant! 41 011 9 61 ge ha0 f>

idi•áŸË¾þère"rian norr1¶>oideWrd a stTätt crifUli. MeiithsU gf"anlis
0 && là o¡>ere n in to asno trovate r oinraienie eseguito nella 2i04Ï ZolicÏEge. io di Santi e di Ceffelino Giuseppa, a Ld u Me

ylliiÍCdi calljudo p-eseritta dall'art 21 del reidla nerito 10 a4d- send dÌ ÿn 7.
s'o"19!0, n. 12C>. il concesdo laria si obbliga di esog..ire i rifa 21012.Inini AttiliodÏ Santi e di Ceffolino fluseþp héthn1tep
cimenti e quinto altro occorra a mettor: lö opero molešþoé'ia sina, di anaf 3
rd‡ iiri con lizioni. g'easinÀ 25 febbrafo 10¾3.
Il cia:eniawia sarà ressoassbile del dmni c'io potensero L'ulBoisie dello stato glo

deHvire at teral Pat š¾tto dane oþeß eastitäenli la conces- * CdâtÃsiŠl.
siàM. Phi 11 setr fàrlo

Art. 8 igigli,
a conco.stone s'intenie fatta con salvezza del dir'iti d¢t t-rzt 12588 - Grataffo.

ePå so eftiille antiazioni esj>resse nolÌart.Ù deiregoláiinent'o . .

11 ajoët Í$23, n. 1285. R. Prefettur.v della provincia di Terra då hayero
Art. 14 AVVISO D'ASTA

Al comune di Albi rvierasco nel tratto compresa tra il punto ad unico incanto
ove 10 terinine pulici neate i rg ar4 to a m mte d lla presa yd .

---

iÍ ¡iátfo d re; it szione. sarà dn'la Intta concessiona in riservata Nel n'o-no, 51nagglo.1923. alle ore 11, al procedark in sta

e in, lessivamente una quan i à di energia corrispondente a IIP104 prefettudi, innakif illl'ill ia sigmo, prefetto o cÌii gr i
da c;à.egiarsi n.I'off ci sa di produzione. spflatto per l'affitto dMlà erhe'che vegáfano långo gli ini dgle
Resta flssato in unni qurttro dalla dr ta riel decreto di conces. canal

.
tutti di bonifica, sulla destra del fluite Voituritp, tillia

stonefl ferm ne utile entro il quele il Comune po'rà fare le re. contrada compresa fra il filinie stesso, là strada di('.äxcelà;s
lati er chi ste ed in anni tre dally data dell accorda tra la D:tta Trivio dPC90cello. la provinciple per Spikanise.
copcesa onaria ed il Comtme. I torinine entro cui questo dov.å a) 8. Agnena, dalla conca S. Feli¢e al ljöiÑe 'delliesstratit
utithiar l'energía ad esso rise,ata. Cadecilo-Trifiò di tiiÑhello;

Art. 15. b) Fossa nuáo d'all'a-g no di cinta del R. Demanlo di Ga
IN IYtfa conensionar a à tenuta a denumelare al iiinisterodel'a vi allo shocco tiella H Agneaa.

iln9nae il <iuantitat.v > di energia trasportata oltre i 1 icm. Idúl c) Lama di Searase ano, dalla strada di ypndragono llo
tr†r tar o del cama.te d Albt corup eso trar il punto oye ha ter- sbocco;
muo pratic unente 11 r!gurti'o a monte della pre sa ed 11 punto
di re stituelo te, o fuori del t:rritorio -della provino a di Catam;oro
per i provvedimenti che il predetto D castero potrÃ adottari e
n ii'ma ell ert. 40, quarig comma e seguenti del R. decreto B ot-

tqtWe:1919 n. 213t e delfart. 42 del regolain rfio ap¡irovato con
Rf decre'o t i agosto 1920, n. 12 45. cireä il sovracanoaó f cho potro
esseroMinpdîtd á favore degli Eati loc ill, stabilendosianc'to il ri-
Ifai•IB dello stomö sovracanone fr.I gli Enti medesinal giuÑa lo su-
¿lâto disþosizioni.

d) Rivo Pellegt no, dal pon(e Luparp alla sbocgo noll
R. Agnena ;

e) Lama nuova, dalla via del Perrone allo sboáco nel as

sonuovo;

f) Fasarfello, dalla strada per Mondragono :116 ab oon tief

Fossonuovo;
g) IUvo dei Sanzi, dalPorigine di Drizzagno allo shocco sol

Fossonuovo;
h) Agnena Vecclgia, da ponte Scorspito allo abocco nel oane

Art. 19.
La concess one di cul al prese te dise'plinare sarå emnnato in

:>Atto ai'deótelo Reale 9 ditobre 19*9 a. 2iël, e tri regolaiúento
Ì4'a »s'd 1920 n 1285, sulla derisazioni di acquefpubblicho.
' Il concessionario o tenuto sila piena os,erianza delle citate d¾
sp.n zioni nonchò di quelle i, erenti al buo r ronime d 11e acque
pubbl che, l'ai icallu a, la phcleultura, l'industria, l'igióno e la
41eurezza pubblica.

Catan ö, 10 marzo 1923.
L'ingernere espo reggente .

Arniando StrufÍí.
12171 - A ongnmento

(1* pubbbenzio e)
MUNICIPIO DI MESSIXA

119" Elonco dei decedu'i nel terremoto del 28 dicembo 1908

2!032 D: Benedetto Pasqralina fu Giuseppa. nata a Bagarra, di
anni 24, casalinga, moille di De Salvo V ttorio
2t03t. Bonaccorso Antonia fu Sont ,o fu Fauci Maria, nata e

M si ria, di annt 64, chile, Yedova di Lo Spadi.
21031. Ëulfjo Francesco fu Paolo, riato a Faro Superiore, di

ang'{1, cMJo. mýíto.di Fearsa Rosa.

21035. Ficarra Hos:t fu hirichlorr^. nota a Faro Superiore, di
anni 72, cvile, moglie di·Pulejo Francesco.

210'N Zolfo Setti, d'ignoti, nato a Nenn, di anni 3ß, sarto, me-
B.16 di Ceffolinó Giuseppa.
21037. Ceffahmo Giuseppa fu Mich-le e fu Norurndo Rostrie,

na'n a Ale sinn, di nuni .68 ensalino. mo lie di Zolfo Santi.
.21038. Zol'o Francesca di Sant e di Ceffel no Giuseppe, nata a

Mess na, di a n' 11.

-21034. Zoffo Lui,1 di Santi o di CoTolino Giust ppa, nato a Mes-
$1aa,ili à$f 11,

trofosso sinistro della R. Agnene;
i) Cavata dal Poniteello presso la fontana di S Andreat

allo sbocco nel Fosannuovo;
I) C9n9]onc, delfor!«Ipe allo sbocco.

,L'affitto si in'ende fatto a corpo senza assegnarione di estenti
fone Col solo fatto di progentarsi alla gara il concorropte dl¼
ehiarnaimplicitamente, di conoscere la località d tutte 1 e reo-

stanze che hanno contribuito a determinare le'cogJfzioni dl af-
fitto, riconoscendole di sua piena convestienza
L'aff1tto avrà inizio dal 1* lugi:o 1923 e terminerà 91 3) gin-

gno 1927.
I Il canono annno-in base al quale sarA aperto la gara ô st9hilita
la annue L 10.000 clio dovrk essere versato dall'rfillivar o nella
Te-sorerin prov. di Coserta non oltre il 20 luglig dhe ascun anno.
L'egte avrà luog> od unico incanto, giuun Part.47. I Itern A,

del regoltmento di contab iltà generale dello StafoÀ mogfo 1815
n. 3174, oc on mediante offerte segreto da presentarsi a.] a sta o
'In farsi perv>nire in piego spagellato all autorità che la pres edo

per merzo della posta. ovvero, c insegnandolo personal nenty o
facendolo cons gnare a tutto il giorno che precedo quello dels
"nata e nel proced mento si osserveranno.lo, normo di cui allyy
(feoIo 90 capoversi.5 a 6* del regolamento.stesso.
La offerte di numento dovranno esse e redatte su cpria (Ingligilo
in L 2; 40 sotto.scriffe, ed il canone annue offerto imicalosia
eifre e lettero a pena i nullità.
L" g indleerione sarà fatta al migliore ellerente, ed avr luogo
neerchè vi osse a na sola offerta.
L•aggiudientario resta y neolato alla osservanza delle di posi-
,toni contenute rei capitula'o speciale 31 gennaio 1923 ro<)qltp
dal een a ei 11e di Crserta, capitoleto del quale. chi.nque uó

prendere risione in questa préfe'fura nelle re d'uffielo.
Po- ess••re driimesso ella gara ciascun concorr•nto dovrŒfar
er,oane a questa Prefettttra (Divutonel), nok ýit tãFai det
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giarho SO aprilo 1923, e non oltre le ere 12 di detto g'orno, ap- La somm9 di L. 10 t'03 in contanti od in titoli per tale scopo

posita litdtysa corredata del certificato di moralità e d. quello pe- ammessi , alle istruzient sul servlaio del tesoro, valutati al co-so
nale generale di data .non anteriore a quattro mesi a quella fis- di tiorsa del giorno e del luogo ove venne accettato 11 deposito.
sala per l'asta, legaltzgato il primo, se rilasciato fuori di questa Non saranno accet'ate le olferte condizionate, quelle inviate per
Provincia,.e della quietanza di una R. tesoror:a piovinciale. cou- Via telegrafica, ne i mandati di p ocura gen<rale per la presen-
provante il ye samento a titolo di cauzione della somma di L. 1000- taione di o3erte sottoscr itto per conto di terze persone.
Detta quietanza può anche presentarsi od inviare con la scheda, L'agt udicaz one avra luogo anche nel caso di unica offerta che
ma non chiusa in essa. dovrà essere inferiore od almeno pa i alla percentuale base.
Agli acèorrenti sarà comun'ento 11 rÌsultato tella loro Istanza. A tutti coloro clie avranno p·esentato oilcrte e non saranno

e quelli non ammessi non potranno reclamare no pretendere r sultati agg udicatari, verrà rilasciata dichiaraziono di svincolo
che siano note le ragioni della loro esclusione. della canzione a tergo della quitanza di deposilo.
A coloro clie avranno presentate offerts senza essere risultat: A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesorer!«

aggiu : citari v rrà senz'altro svincolata la cauzione. eenza avere presentato offerle, Terrà rJasciato un certificto da
Coloro inveca che avessero fatto il deposito senza rendersi valere per le pratiche di svincolo che doiranne essere fatte a

poi o Terenti dovranno a loro cura e spesa provvedere allo io,ro cura.
s r:nc o.

Le condiz oni di appalto sono visibili presso il Ministero della

La e utzione definitiva 6 stabilita nella metà dell'annuo canone marina (Commissar sto per i serv zi della marina mercar•tile) -

di grud esaicne. D rexione ganerale della marina ruercantile - presso la Capita-
Il del haratario dovrA nel termine di giorn15 sucesssivi a quello

deh'eg,iuTeizione, prestorsi alla stipulazione del relativo can-
tra to a p sa di de cadenza.
Tutte le spese d'atta,'contratto, reg:strazione, cople, ecc., sono

a e rico delPaggiudicatado. 4,

Casería, 24 mario 1923.

nerie di porto del flegno - presso le prefetture di Porto Mau-
rix oe di Genova, e le sottoprefetture di Spena e di Chiavari -

presso le Came e di commercio di Genovare di Spezia - presso
il mt nicipio di De va e degli altri comuni litoranei fra Spezia e
Chiavari nonchè presso gli uffici e delegazioni porto del Com-

par•imento marittimo di Spez a.
Il consigliere eggiunto Ancho le spese d'incanto, di reg°stro e bollo, stampa, ecc.,
dehgato ni contratti saranno tutte a carico dell'agfud.catario il quale per quelle en-

Vacca. ticipate de la Capitaneria dovrà provvedere al rimborbo prima
12Iits - A credite dell'intrio dei lavori,

REGIA CAPITANERIA DI PORTO
del Compärflitento mâritt.imo di Spezia

AVVISO D'ASTA
ad mäloo inoanto

SI; FA NOTO
Allygionna,.30.ag;;ile19'11 alle gre.14, Avrà luogo presso questé
Gayitanorg t'o,"d!ñinst al sottoscr tto, um pubbi co ed unico
tacanto per l'aß31udicazione del sÍTori che lo Stato intende e2e-

guire nella marinailige (Gën va pel,ricupero, a menet del-
ihrt. 187 del codice dolla marina mercentale, di pant di piombo
ed eventailmo:Ito ditältri materiali, in quantitå imprecisata, gla-
cent nel tondo di quelle acque, il tutto come da condiitoni sta-
bilite nel relativo capitolato d'onori, in data odierna, omesso da

questa Capilaneria.
L'incanto al apre galla base del 15 */ del valore delmater°ale

die compless vamente verrà rlcupereto, restando a totale carico
dell'aggiudicatario i diritti doiganail. le spese di r cupero e quelle
per la custodia e per la Vendita del materiale r cuperato.
L'lacanto avra lxogo a norma di quanto 6 stab lato dall'art. F7

Jettera a del regolamrato per l'Amministrszione del patrimonio e

per la contabilità generale dello Stato, cioè mediante offerte se-
grete scritte su carta da bollo da L. 2,40 da presentarsi perso-
anlmoute all'asta o da farsi personire in bosta si;illata, con im-

Spezia. 24 marzo 1923.
Il tenente colonnello
comandante del porto

L. Delfino.
126:li - A pngamon«o,

(la pubblicazione).
ESTRATTO DI DECBETO

a senso dell alt, 23 del,Çod.,cly,

Su ricorso di Peirone Frnec--
reo e Giovanni frat lli di Mich••
Ie, r sidenti a Pevaragno em-

messi al tenere o del vrainito
pa'recin°o con decreto della Com-
missione presso il tribunale di
Ctinen in dela 9 marzo 1923 per
ott nere la alcliinenzione <li no-
enon del padre Peirone Michela
ft: Mett-oassenta da oltre7anni,
11 t-ibunnle civile di C' n-o. ron

provvedimento in data 18 ma-zo
1993 ha orditiato sinco assunto
informazioni a mente dell'art. 23
de' rodice civile
Cuneo, 24 marzo 1993.

Avv. Rrmeo Carlo
ponenrator nffetoso.

12823 - A credito -- Art.6216.

I

con docteto 22 riserto h23 ha
faifo lm go alla s<oaione dì¾i-
Ih.e m Angelsmarie-Aleastudrinas
tiet furono 14ctruolGinar ppe-
Frracesco e Brusydelli Giovan-
ninn-Giuseppa Luit is. isata a i ec-
co 11 21 settembre 1853, nub0e,
da parte de, coniugi Beretta
Alessandro del furono Anzelo e

Cola muo G Uditta ns.to a Casato-
novo il 's6 eprLe itSI e Brema-
de10 Eufresir-Candida dei furono
Anton:o e Valnew i Angria, nata
a Lecco il 10 febbrrio 1866, en-
trtmbi residenti a Leboo
11ilano, 2 aprile LD:3.

Il cancellkre
Cecchini.

12638 - A pagamento.

(1* pilbblicazione).
Regio tribunale civile e penale

di Asti

preata di ceralacca, racchiusa in p:ego che dovrà essere inv.ato

assicurato, a mezzo posta
Delle offerte trasmesse a mezzo posta non sarà tenuto alcun

conto se, per una qualsiasi ragione, non pertenissero slia Com-

amiss one dell'incanto al più tardi entro 11 29 aprile 1923, giorno
ohn precede l'asta.
Sul pitco dovra essere chlaramente indicato il nome dell'offe-

rente e Poggetto delfasta. •

Le oierte dovranno esprimere chiaramente la dim n"z?one che
viene fatta sulla baso dol 15 •¡, coa cui, come sopra ò detto, si

apre Yancanto.
Pere'1è le oferte siano acesitabili ,dovranno essere accompn-

g a.e up ego a parte, dal certificato comprovente di avere wer-

sata esclusivamente in una teso-eria provinc nie del Regno (Banca
d'Unbo a garanz a dell'asta e per cauzione del cont;atto da sli-

pularsi n :.eguito al d'eliberamento.

Con dec†rfo o date 2 marzo-
¯

5 aprile 1911 la la cozione della Su istenza di Montaldo Mrria
Cort, d'opn-Ilo di Na-oli hm di- fu Alessandro. residente in Ca-

chi roto formi Ivoro alfadorinn, stell'Alfero, povera per decreto
di ni Pt Filomena in D men ro 10 febbra:o 1923, per ottenere la
- fu I "cle Geen N rerin de. dichierazione di essen2a del pro-
ronivoi Orsso An!»llo fu Anre o prio fratello Montaldo Secondo
e fu Modenle-o Padrro e Sess Prospero fu Alessandro. neto e

iterInnen 'n Dame tro o in Vin- già residente in Castell'Alfero,
canze Testa, trt'i da Montoro il tribunale di Asti con decreto

inferiore. 20 marzo 1923 ord nrva che fos-
an. no-Ma no FoHee se o rssunto informa-ioni atte a

orna cort^ d' tr'I'o di Naroli. s'abitre l'ass<nza del Montrido
l'GG9 - A pagamento. Secondo Prospero, mrndando a

puhtricare e notificare il decreto
ADOZ ONE stesso
- Asti, 2 aprile 1923.

Si re, 's no'o avv. Fran esco Argenfa.
c3e la Corte d'appello di Mi'ano.12639 - A credito - Art.7520 C.

Tamino Raílacto, geäsato Dario Perity, direttore, ,Tipografia delle liazùtituite.


